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Naviga verso Buenos Aires 
la Spedizione monzese al Paine 

Preoeeupaxioni per la presenza di alpinìsii inglesi 

I ael componenti le  Spedi­
zione a«i c.A.i. Mon»a alle 
Ande-patagoniché : Sono ftt* 
tuelrAèfite in navigazioAé 6oh 
lu monotavè «Augiistus», sul­
la quale Bi^raiio imbarcati 
i l  mattino di venerdì 7 cor­
rente a Genova, diretti a 
Buenos Aires, ove l'arrivo è 
provisto per iI-22 corrente. 
Dalla capitale argentina gli 
alpinisti raggiùngeranno "in 
aereo Punta Arenas, sullo 
Stretto di Magellano, e da 
quest'ultima località a i  por­
teranno nella zona delle Tor­
r i  del Paine, di cui si propon­
gono di scalare la centrai^ e 
lo sud, 

L'attrezzatura della spedi­
zione, - racchiusa in 50 casse 
per im peso complessivo di 
oltre 20 quintali, era stata 
spedila in  Cile il 18 novem­
bre  con la motonave * Giulio 
Cesare > ed è già arrivota a 
destinazione. 

Gli alpinisti erano giunti a 
Genova giovedì 6 dicembre e 
alla sera stenaa sono stati in-r 
vitati alla;sede della Sezione 
Ligure delrSiA.I. per u n  ri­
cevimento in loro onore, du­
rante il quale il Presidente 
ing. Pippo Abbiati h a  dato 

un cordiale saluto àuguruìe 
péy i l  Ì«Uce oiitt» deUMmpriB-

. L'aVV; : Ant«>t\lb''.Savlottii 
conSfgHéM eemì'fll&i «a' lettb 
u n  breve messaggio augurale 

"'OHi Virginio Bertinelii, 
Presidente generale^del e.A.I. 
a nome di tutti i soci del so­
dalizio, mentre l'avv, E. A. 
Buscagliene ha espresso ana­
loghi sentimenti da parte del 
Club Alpino Accademico. 

Quindi il rog. Giancarlo 
Frigieri ha  proiettato, com­
mentandole, alcune diaposi­
tive sulle torri che formeran­
no oggetto dell'impresa, su­
scitando l'entusiasmo dei nu­
merosi p.esenti. 

Prima d i  accomiatarsi da ­
gli amici genovesi, il capo 
della Spedizione monzese ha  
consegnato airing. Abbiati e 
agli avv. Saviotti e Busca­
gliene' l a  medaglia-ricordo 
appositamente coniata dalla 
Spedizione. 

Una certa preoccupazione 
dominava l'animo di Frigieri, 
per lu notizia che a Punta 
Arenas nella giornata del 2 
corrente era giunta una spe­
dizione scientifica inglese 
avente per obiettivo dichia' 
rato alcune ricognizioni nella 

zona delle torri dè i  Paine., E'  
bensì una spedizione 
t i f ic i» ,  m% la preseoaa f r  
BUDtmefHBri dtsei  vaientfal-
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pinisti ( f ra  cui qualche 
stogradist^). che .g i à  l'anno 
scorap a\fevano ' W t o t o  In 
Torre'Centrale, ' gusdlta ap ­
prensioni negli alpinisti mon­
zesi. E* vero che il permesso 
ufficiale per l a  scalata delle 
Torri é stato concesso dal Go­
verno cileno agli italiani, ma 
non si può escludere che du­
rante le  < ricognizioni scien­
tifiche» qualcuno degli alpi­
nisti inglesi posàa compiere 
egualmente il tentativo su­
gli obiettivi della spedizione 
monzese. Con o senza per ­
messo, non vi sono guardie 
ad  impedire materialmente la 
scalata... Ad ogni modo è du 

fo ra r s i  che il < fair  play » 
britannico funzioni in  un 
campo ove l a  correttezza è un 
dovere, e che le pixoccupa-
zionl di Frigieri e compagni 
abbiano a dissipare al  primo 
contatto con gli alpinisti in-
glosl. 

Soprattutto esprimiamo il 
più sentito augurio che la 
Spedizione monzese riesca 
nei compilo profisso, perchè 
se i nostri fallissero, l'anno 
venturo saranno di scena gli 
austrjaci, che già hanno ot­
tenuto :il permesso relativo. 

propriamente alpinistico, la 
spedizione s i  ptopor^à lb atu-

lari 9 ì quote mair raggiunte 
prima. I d'ora, ;. Questi due, 
obiettivi, secondo la Società 
Geografica americana, non 
hanno precedenti. 

I diciannove membri'delia 
spedizióne, oltre che^àU'E--
verest, tenteranno l'attacco! 
alle cime sorelle dell'Eve-
rerest, quella del Lhotse 
del Nuptse, quarta nella gra­
duatoria delle vette più alte 
del mondo. I l  triplice assalto 
avrà luogo i r a  i l  2 e il 31 
maggio dell'anno venturo. 

L a  spedizione 'sarS- guida­
ta da. Norman Dyhrenfurtli, 
che partirà paurCaltsuitta i l iZ '  
gennalo"^per'cùrorè iti loco'gli 
ultimi dettagli delia, impe-; 
gnativ^ impresa, il cui costo, 
viene valutato intorno ai 326 
mila dollari. . 

l e  Ànde de l  Perù  
mèla  di una 

spedizione spagnola 
D o p o .  o t t o  m e s i  d i  s t u d i ,  

è a b u o n  p u n t o  r o r g n n l z z a -
Z l o n c  d i  u n a  s p e d i z i o n e  a l p i ­
n i s t i c a .  i f p a R n u o j a ,  d e n o m i n a t a  
• « B a r c e l l o n a  » a l l e  A n d e  d e l  

N E I  m o v i  M O D E L L I  

per UOMO - DONNA e BAMBINO 
• K  
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Sconti speciali alle società! 

A h g l a d a  N l e t o ,  c a p o s p e d t z i o n e .  
J ó r g e  P o n s  Sflnglnfis,  F r a n c i ­
s c o  Q u i U a m o n  N i e t o  a V o n a n -
c i o  L o p e z  d e  C c b a l l o s ,  1 q u a l i ,  
c o n  l a  collabol-aTiianB d o t  rrn-
a l l o r i  p o r t a t o r i  d l H u o r a s  ( C o r .  
d i l l e r a  B i a n c a )  s i  r i t e n g o n o  j n  
f r a d o  d i  p o r t a r e  a t e r m i n o  g l i  
o b i e t t i v i  p r o p o s t i .  d a l l a  s p e d l -
k i o n e ,  c h e  s i  s v o l g e r à  n e l  m e s i  
d i  g i u g n o ,  l u g l i o  0 a g o s t o  1963. 

M é t a  p r i n c i p a l e  d e l l a t  s p e d i ­
z i o n e  è l a  C o r d i l l o r a  d e  C a r a -
baya Sud, sita fra il 6S0.. e4I  
7 2 '  m e r i d i a n o  e JI  12° e Iflf p a ­
r a l l e l o .  G l i  s p a g n o l i  v e n n e r o  
, ì n / o r m a l i  d e l l ' e s i s t e n z a  di-, t a l e  
g r u p p o  a n c o r a  i n e s p l o r a t o - d a ­
g l i  a l p i n i s t i  c o m a s c h i -  c h e  scD* 
l a r o n o  a l c u n e  v e t t e  d e l l a  v ic i ­
n a  C o r d i J I e r a  A p o l o b a m b a .  

I f o n d i  finora r a c c o l t i  p e r  
l ' i m p r e s a  s o n o  c i r c a  i l  60 p e r  
c e n t o  d e l l a  s o m m a  t o t a l e  o c ­
c o r r e n t e :  i l  r e s t o  s i  c o n t a  d i  
o t t e n e r l o  m e d i a n t e .  O p e r a ­
z i ó n e  car to lHva p ó s t a l e  a n a ­
l o g a m e n t e  a q u a n t o  r f a t t o  p e r  
r i i l t l m a  s p e d i z i o n e  s v i z z e r a  a l  
l ' I m a l a l a .  

Andranno sull'Everest 
Dyhrenlurili 

e 19 americani 
La Società geografica na­

zionale ha annunciato 11 5 
corrente . d a ,  Washington i 
piàiin^eflrtitivi "d|-rquellQAèhe 
sarà i l i  primo assalto di  ' una 
spedizionei americana all'E­
verest. 

Ac:Cant® al  programma 

PRIME ASCENSIONI 
Gruppo del Or«n ParadUe Honafcdo, di 23 aimi, pitto-

rtJ-decoratore di S. Vito di 

l i " * »  

,Spcdiz!yn9^«1le Ande Para^dnttbe i 
TORRI DEL PAINE . . C i m  

, Club Alpino iwIUno • S«io(w <« 

F a c s u u l i e  d e l l a  o a r t o U n a  e d i t a  d a l  T ù  A iz lone  a l l o  A n d o  p a l n K o n l c h e .  

Ciarloron 
Ptreio nord'oveit 

Il  portatore del C.A.L di 
Valpellinc Angelo Bozzetti 
hn portato a termine, da solo 
l'8 agosto,scorso, la scalata 
per via diretta a tempo, di 
primato, della parete n(j?d-< 

piombante con-roccia e ghiac» 
d o .  £gJi infatti ha  impTeifato 
4 ore e mezza di eff^tpvei ar­
rampicata per supèrare i 300 
metri della parete con diffi­
coltà di 4° e S' grado. 

All'alba U solitario alpini-< 
sta ha  lasciato 11 Rif. Vitto­
rio Emanuele e dopo un'ora 
e mozza era  all'attacco della 
parete. La salita à mista, con 
passaggi impegnativi, specie 
a metà dell'itinerario; la roc­
cia, friabilissima, rappresen­
ta un'incognita notevole. Boz­
zetti ha dovuto procedere con 
moltissima cautela nel pas-
paggi più pericolosi; gran par­
te dell' ascensione è stata 
compiuta In libera. 

Alle 6.30 11 portatore supe­
rava la crepacela termlnalé 
e sferrava l'attacco a una pa­
rete di roccia verticale quasi 
priva di appigli. Nel primo 
tratto è stato superato un In­
sidioso camino di circa 100 
metri; quindi lo scalatore si 
è trovato dinanzi a un impe­
gnativo passaggio t ra  due se-
racchi di Altri 100 metri. Per 
superare questo tratto, Ange­
lo Bozzetti ha  dovuto inci­
dere molti scalini , in vertl-^ 
cale, poiché gli era impossi­
bile usare.chiodt da  ghiaccio. 
L'ultimo scivolo è stata supe­
rato abbastanz:a agevolmente 
e alle 11 la parete nord-ovest 
del Ciarforon era vinta per 
la prima volta in ascensione 
solitaria, i e-- • 

TrarfuWnoi-i chiodi: usati 
e tutti recapèrì!!:!.'..!! pericolo 
maggiore era rappresentato 
dalla roccia friabile e dalla 
caduta di seracchl. ' 

GRUPP^DEi p R A P I S  ' 

( roda Marcora 
Parete est 

Il  giovano Filerò Nessi di 
23 anni da Como, laureando 
in Ingegneria al Politecnico 
di Milano, Natalino Mene-
gus di 24 anni, portatore del 
C.A.I. e studente alla « Boc­
coni •> di Milano e Marcello 

- j la~montagna. I l  
teì^étfo degli sc^a to r t^a  su» 

compiendo u n  i solo bivacco. 
Essi avevano già attaccato 

la parete l l  lD agos todopo  
aver trascorso loltre »fi0 ore 
sulla parete stessa, con due 
bivacchi, dovettero riprende,, 
r e  la via dol ritorno. In que­
sto tentativo avevano supe­
rato u n  terzo della nuova via 
e dovevano scalare altri 600 
metri,, quando per imprevi­
ste difiìcoltà decidevàno dì 
d e s i s t e r e  dall'impresa, r i ­
mandandola al giovedì o ve­
nerdì successivo. 

Cadore, sono riusciti ad  apri­
r e  una • direttissima » gulla 
parete della Croda Marcora 
(m. 3140) nel  gruppo del 
Sorapis. 

L'impresa, che presentava 
notevoli difiìcoltà, è stata 
portata a termine i l  25 ago­
sto, dopo due giorni di dura 
lotta,cantico. " 

L a  parete est della. Creda 
Marcora presenta difiìcoltà 
di superiore e artificiale; 
inoltre in  diversi, tratt i  la 
roccia è dì scarsa consisten­
za e quindi franosa. E'  stato 
quest'ultimo ostacolo che h a  
costretto i t r e  a rinunciare 
al  proseguimento della sca­
lata. 

Infatti, nel secóndo, riusci­
to tentativo, per evitare.una 
placca di quarzo essi harmo 
devialo di lato, portandosi 
sotto u n  tetto i l  cui supera­
mento ha  richiesto, buona 
parte della giornata, ri tar­
dando la loro « tabella di 
marcia». 

G R U P ^  DEL SELLA 

Campanile di Murireil 
Parete ovest 

Una guida del Gruppo « Cp-
ìtores» ,di . Ortlsei,. ^Jdoardo 
Stuflesser e i fratelli Alber­
to e VUtorfo Balzarini, en­
trambi ̂ del C.A.I, Cremona. 
1119 agosto scorso hanno su­
perato, in prima assoluta, l a  
parete ovest del Campanile 
di Murfrelt (m. 2724)̂  nel 
gruppo del Sella, 

L'ascensione, favorita dal 
bel tempo, è durata setto ore. 
I t re  alpinisti hanno iniziato 
l'attacco alla parete, che pre­
senta difficoltà di quarto e 
quinto grado con passaggi 
di 5" superiore, alle 8 del 
mattino e hanno concluso la 
loro fatica alle 15. 

La nuova via è In una fes­

sura obliqua verso destra, 
che si nota iubito guardan­
do la parete. S i  attacca ella 
base-della fessura, quasi al 
centro della parete stessa e 
praticamente- s i  c o n t i n u a ,  
sempre all'interno, leggerai-
mente sopra la fessura, fino 
a che questa esce sullo spi­
golo. Da qui per  rocce soli-
dei tagliando verso sinistrai 
l i  arrlvft aU'anticima 9 pel  
alla vetta. 

o ì r c B ^ ^  metri; impiegati aS 
' •  " di cui .6 rimasti in  chiodii 

pàrete' unltamente ta un cor-
dlho. ^ 

PALE or S. MARTINO 

Campanile di Focoboit-
Parete sud-est 

II noto accademico monze* 
se Josve Aiazzi o il giovane 
sestogradista di Falcade. Giu­
seppe Pellegrinon, sono riu­
sciti a portare a compimen­
to, il 19 ago.sto scorì5o, la pri­
ma salita della gialla e stra­
piombante parete sud-est del 
Campanile del Focobon. nel 
gruppo dello Pale di S. Mar­
tino. 

I due scalatori, accompa­
gnati dp u n  amico fino alla 
base della parete, hanno at ­
taccato la roccia con la con­
vinzione di bivaccare. Infat­
ti, i primi 150 metri hanno 
avvalorato t a l e  previsione 
perchè l'ascensione risultava 
molto lenta, dati i continui 
strapiombi, per  superare 1 
quali è occorso un duro la­
voro di sistematica chioda­
tura. 

Verso le 14 i due alpini­
sti erano sulla, cengia che 
taglia a metà la parete. Per  
quanto il tratto soprastante 
non fosse più tanto strapiom­
bante, l'agcensione è prose­
guita lentamente, dati i con­
tinui-, tratti '  -al fUmite delle 
umane -poésibilità. 

A tarda sera, contmiamen-
t e  alle previsioni, Pellegri­
non 0 Aiazzi uscivano in ci­
m e ,  XJnlora.dopo al trovava­
no '  già ':al ìfifugio MUlaz, ac­
colti festosamente dal custo-
de, la guida Silvio Adami. 

Ecco i dati tecnici dell'im­
presa: lunghezza della pare­
t e  circa 300 metri, difHcoItà 
di sesto grado con un tratto 
di se.sto superiore; chiodi usa­
ti 43, del quali sei rimasti in 
parete. Sono stati usati an­
che dieci cunei di legno, uno 
del quali "ririiaàto in, parete. 

A c c o g l i e n d o  . 
t o  s u g l i  s c o r a i  n u m e r i ,  
r e c c h i  a b b o n a t i  c h e  a v e v a n o  
giSi v e r s a t o  l a  q u o t a ' p e r  11 1963 
a l  v e c c h i o  p r e z z o ,  c i  h a n n o  o r a  
I n v i a t o  l ' i n t e g r a z i o n e  dl-20Ò l i r e .  
D ' a l t r a  p a r t e ,  m o l t i  a l t r i  h a n n o  
r i n n o v a t o "  ( e  l ' a f f l u s s o  c o n t i n u a  
e s i  i n t e n s i f i c h e r à  a f l i j e  d ' a n n o  
e c o n  l ' I n i z i o  d e l  1963) ' a l  n u o v o  
l i m i t e  d l , L .  1200, f a c e n d o  b u o n  
v i s o  a u n  c a t t i v o  g i ò c o  n o n  c e r ­
t o  v o l u t o  d a  n o i .  c h e  s i a m o  i 
p r i m i  a d o l e r c e n e ,  p e r c h è  a l l a  
l u n g a  v e n i a m o  s e m p r e  d a n n e g ­
g i a t i  d a  q u e s t i  a u m e n t i  d i  co s to .  

A n c h e  q u a l c u n a  d è l i e  m a g ­
g i o r i  S e z i o n i  d e l  C . A . 1  d i  c u i  
s l a m o  o r g a n o  . ;uf f ic ia lé  - h a  g i à  
a c c e t t a t o  1 n u ù v l - l i m l t l ,  d i  p r e z ­
z o ,  c a l c o l a t i  a l  m i n i m o  I n d i s p e n ­
s a b i l e  e n o n  d u b i t i a m o  c h e  l e  
a l t r e  n e  s e g u i r a n n o  . l ' e s e m p l o . '  
S a p p i a m o  b e n i s s l n i o  c h e  l ' ev ien ,  
t u a l e  c o n s e g u e n t e  a u m e n t o  d e l ­
l a  q u o t a  s o c i a l e  p u ò  a v e r  c o r s o  
s o l t a n t o  d o p o  l ' a p p r o v a ? , I o n e  
d e l l ' a s s e m b l e a  a n n u a l e ,  c h e  s ò -
U t a m ® n t e  v ien .e  i n d e t t a  e n t r o  i l  
p r i m o  t r i m e s t r e  d e l l ' a n n o  è s a r à  
v a l i d o  p e r  i l .  1964. T u t t a v ì a ,  d i  
f r ó n t e  ̂ l e  f e r r e e  l e g g i  e c o n o ­
m i c h e  n o n  v i  è a l t r a  s q e l t a ;  n o n  
tfosslàrnó . a c c o l l a r c i  i n t e r f e m e n -
tè ' . f f ibr  il '  n i à § | l & r " c o s t ó ,  - cho  '.'ài 
p o r r e b b e  i n '  ù i i à  sitUtìzioifltì ih-'  

l e i  
a p p e l l o  l a n c i a -

? tmmmm 
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i e n t r e  p e r t a n t o  r i n g r a z i a m o  
l o r ò  c h e ,  h a n n o "  g i à  a c c e t t a t o  
n u o v e  c o n d i z i o n i ,  l o  f a c c i a m o  

i n  m o d o  p a r t i c o l a r e  p e r  g l i  a m i ­
c h e  h a n n o  v o l u t o  r a f f o r z a r e  l a  
l o r o  a d e s i o n e  a l i m e n t a n d o  l a  s e .  
g u e n t e  r u b r i c a ;  

R a g .  G i u s e p p e  Ceseotti d i  M i ­
l a n o  L .  1000. U n  o m i c o  m i l a n e s e  
L .  40.000; R a g ,  G e o m .  C a r l o  
B o a t i  d i  Mi la i5o  L .  500; A t ipc lo  
A h r n t e  d i  S a l l a n c h e s  ( S a v o i a )  
L .  3000: D o t t .  V i n c e n z o  R o s s i  d i  
M o n z a  L .  300;  C h i n o  BeTnascoTii 
d i  P a l a z z o l o  L .  300; M a r i o  Pag­
getti d i  F i r e n z e  L .  300; d o t t .  
M a r i o  B r e s s y  d i  T o r i n o  L .  300; 
D o t t .  Giorgio Biagi d i  B o l o g n a  
L .  300; D o t t .  S i g e r i o  R-u//o d i  
B o l o g n a  L ,  300;  A n d r e a  S c a m -
p i n i  d i  G a l l a r a t e  L ,  300; R a g ,  
L u i g i  Ghl .s ini  d i ' M i l a n o  L .  800; 
G i o i ' o n n i  F a u a t l h e l U  , d i  P o n t e -
d i l c g n o  L .  3 0 0 ; • , R a g .  M a r i n o  
Bianchi d i  V i g e v a n o  L ,  500, 
U m b e r t o  Taveccìii d i . ' S t e z z a n o  
L .  300;' A w .  Antonio S a w i o t »  d i  
G e n o v a  L .  800;  A r m i d a  flassi-

o n n n a  d i  M i l a n o  L .  300; A v v .  
G i o r g i o  B e u i l o c q u a  d i  T r i e s t e  
L .  BOO; E r n e s t o ,  Perega d i  C a r ­
n a t e  L .  400; G i n o  P i s o n i  d i  
T r e n t o  L/-400.  ; ,  

A b b o n a m e n t i  b e n e m e r l J i  ( l i r e  
5000) :  C a v .  Ambrogio Porrini d i  
M i l a n o ;  ,C{rcoli?;-«La R i n a s c e n -
f e - U p i t n  » d i  M i l a n o .  

A b b o n a i h o n t l '  «o.stenltOri ( l i r e  
2500 ) :  D o t t ,  G u i d o  P a o a n i  d i  
P i a c e n z a , "  F r a t e l l i  F u r i o n t  d i  
G o r i z i a  ( « i n  ritardo, m a  s e m ­
p r e  d e v o t a m e n t e  a f f e z i o n a t i  e d  
e n t u s i a s t i  d e l  v o s t r o  g i o r n a l e - ) ,  
C a r l o  S t f c k e l  d i  l i i i a n o ,  G r .  U f f ;  
Bartolomeo Figari d i  G e n o v a ,  

i l m p r e s e  T u r i s t i c h e  B a r z i e s i  d i  
B a r z i o ,  c o m m .  A m e d e o  C o s t o  d i  
R o v e r e t o ,  Albetgò * I , o  G i o Ì a >  
d i  - C a l d l r o l a ,  ' Sezionei Q.A.l di 
Stresa, S e s i o h e v  n l p ì A f t m b  - s c i  
del G. S. P i r e l l i - d i  Mi lano ,"  Do t t i ,  
F c r r u b c J o -  Cas r tg t ì on i  d i  Moh-< 
t e c a t i n i  T e r m e , - - L u i f l i  J n e h é r  
d i , V e n e z i a ,  D o t o ^ i w s e p p a f i S o -
l i c e  d i  P o r d e n o n ^ i '  D o t t o r e s s a  
L w c i a  F a c c h e t l i  d l - V a r e s e ,  Dot­
toressa £Iena d i  j V a t  
r e s e .  G r u p p o  S y & r t i v o  L a n e i à  
d i  T o r i n o ,  D o t t .  F e r d i n a n d o  

O h i o  d i  B r e s c i a ,  A w .  Dario T o -
r a c c a  d i  S p e z i a ,  R a g .  B r u n o  T e r ­
r a r i o  d i  M o n z a ,  R a g .  Carlo 
Ghezzi d i  B e r g a m o  e d o t t .  F e r ­
r a n t e  M a s s a  d i  G e n o v a .  

C i  h a n n o  p r o c u r a t o  n u o v i  a b ­
b o n a m e n t i  (11. n u m e r o  f r a  p a ­
r e n t e s i  n e  I n d i c a  11 q u a n t i t a t i ­
v o ) :  C a v .  R a g .  Giuseppe C e ­
seo t t i  d i  M i l a n o  (1 )  « q u n l e  p e r ­
s o n a l e  s e g n o  d i  r i c o n o s c e n z a  
p e r  q u a n t o  i l  c u s t o d e  d e l  R l f .  
V a l  d i  F u m r f  E u g e n i o  D a l  P r à  
f a  p e r  i l  b u o n  n o m e  d e l  C l u b  
A l p i n o » ,  S e z i o n e  C . A , I ,  B r e s c i a  
( I ) ,  S c i  C l u b  S c a r p o n e  d i  M i ­
l a n o  (16) ,  R a g .  S e r g i o  L u c c h i n i  
d i  M i l a n o  ( 1 ) ,  E l u c z i o  T o g i i a b u e  
d i  M i l a n o  ( 2 ) ,  M a r e s c i a l l o  G i u ­
s e p p e  Fafhetl d e l l a  S c u o l a  A l ­
p i n a  G G .  FF. d i  P r e d a z z o  ( 8 ) ,  
Luciana De Francesch d i  M o e n a  
( I ) ,  Franco Mandelli d i  E r b a  
( 1 ) , . L u i g i  R o s s i  d i  C o m o  U ) .  
R a g .  G i a n c o r l o  B o r g h i  d i  R o m a  
( 1 ) ,  P r o f r B r u n o  B o r g h i  d i  R e g ­
g i o  E m i l i ^  ( 1 ) ;  i n f i n e  l l - s ig .  A n ­
t o n i o  L u n g h i  d i  F i r e n z e  c e  n e  
h a  p r o c u r a t i  d u e ,  q u a l e  »«stren-
n a i n a l : 8 l ^ i s > ' ,  e s e m p i o  c h e  do ­
v r e b b e  e s s e r e  a b b o n d a n t e m e n t e  
i m i t a t o  i n  q u e s t i  g i o r n i .  

scI-seM . m I M no  - VIA u e ó  tóscoto, 3 
;• •' CrELÉ̂ Nb 099.191 . AÀÀRTED? E VENERDÌ' SERA) 

SEI DOMENICHE 

CON MAESTRO DI SCI 
Prima gita: 13 GENNAIO a 

FOPPOiÓ 
(VgOgBE prqgbaMwa in quarta PAGJNA) 

Pantaloni elastiss 
da. sci e da riposa 
Giacche a vento 
Scarponi 
Giacconi loden 
uomo e donna 

SCONTI S P E C U L I  
MILANO - VIA /VIERAVIGLI N. 16 - TELEF. 892.227 

Già Sport 
ARTICOLI 

E CONFEZIONI 

SPORTIVE 

gioia 

neve 

3 | S  i i j  

fKANee 

Meravigliose pisie - discese entusiasmanti - veloci 
mezz i  di  risaiita - at t rezzatura alberghiera p e r  ouni 
esigenza. 
P e r  i bambini:  "Ja rd in iè res  de  neige" .  
P e r  tutti raccogliente e gaia ospitalità, francese. 
"FORFAIT  SKIEUR";  pensione completa. 
Nessuna limitazione nei servizi  di  funivia e sciovia, 
Lezioni di  sci (scuola francese),  ^ 
N e l l a  b a s s a  s t a g i o n e  s c o n t i  s p e c i a l i  f i n o  a l  2 5 %  
Informazioni e próspett i :  
Ente Nazionale Tur ismo Fralncese 
Milano - v i a  Fafebenefrateni,  1 S  

,>n ff. 

CAHPARl 
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L A  N-EVE 
edizione prov* 

visoria dui Tourlng Club Italiano In data 13 dicembre, 
ihtegrato da nostre informazióni diretto. 

C a v l n r o  . 

Momf della Ltmft (Cessm) . . . . .  * loo 
Bardonecchia - Colomion - Jaf/érau . > 20-80-120 
sportinia % irtA 
Prfigelalo . . .  . . . . . z ; I j T  
Sauze dOuìx  . . . . . .  . . s. ino 
S e s t r i e r e  . . , . . . J ) ; * S q  
Limone Piemonte.  » 4ti ' 
Criéaolo . . . . . . . . . . . .  » 40 
Frftbosa Soprana . . . r ,  , . , ,f *; gO 
Aiagna - Belvedere-  Ofro; . . . . » 70 
Alpe di Mera . . . .  . .  . . . . . , 80 
Lago Mucrone . ^ , , . . . , . , . » 60 
Monto Camino . . . . . . .  . . % iflft 
AlpoDeveró'.  . . . . . .  . , . . . » i j g  
Macugnaga . . . . ; . . , . . . » 30 
Rifugio Zamboni . i iflo 
Ponte Focniaz^a . ^ , » so 
Ilif. Maria Luisa / i . . . . .  . > 200 

M o t t a r o n e .  J 4 0  

* Valle d'Aosta 
Les Suclies (La Thuile) . . . . .  . em. oo 

( C o u f t o y ^ j ) ,  • r ? 5  

Greretinsy M Tr in i t i  (Punta  Joténisì . • t, UÒ i ! 
Gressonoy SI; Jean (WelsSmlMrt) ' v :  150 i ' 

LOMBARDIA 
S " " !  ' • • ' • • • • • • ""«•  » 
Piani di Bobbio. . . -J i • . , . . . » 30 
Pian \dei Bosinélli . , . . . .  , . » 10 
Piaieral' > '• 25 • 
Kif. CrrassI (Camfsolo) , . . . . * so 
Pian dèlie Betulle' •. , > 30 
Eslno - CainaUo - M; Cimone . . . . » 20--40 
Aprica Malga Palabione . . .  . . > 40-100 
Bormio Ls H&cca - Vslballa , \ . . . . » 4 0 - 8 0  
Caspoggio - Piazzo GavallL . . . ì '  . » 60 
Llvigno .. Alpe Eira, i . . » SO-'JO ' 
Madesima . , . , .  ; . . . . . .  . » 60 
S .  Caterina Valftirva . . . . . . . » 13*80 
Baite CampeUl . . . . . . . , ^ » 70 
Foppola {IV Balta) V . . > * BO 
PiazzatOrrc Campì . . . . . , . . >: SO 
Rifugio Calvi . . . . . , . . / » 00 
Oltre il CóHe > 30 
Cant. Presolaha • . . . .  » . . .  > 30 
Schilpai'io . . . . . . . .  i . , » 40 
Selv/no - M. Poieto . . . . , . , , - , • 2!> 
Colilo M. Pezzeda . . . . 1 > , 30-40 
Corno d'Aola . . . . . . . . .  » 80 , 
Passo del  Tonale . . . i . , . . . » pO 
Ponte di Legno . , i . , . . , ; * 30 

V E N E T O  
Segg. S. Giorgio - Castelgaibana-. . . cm. 23 
Corllna-Tre Croci - Faloria . . . . .  » 5O-B0-120 
Arabba > 45 
Misurina - Pian dagli Spiriti . . . . > 100-110 ^ 
Sappada- .Monte  Si^jfa f r .  . i ,  . . . » 80 
Tarvisio Camporosso . ^ ^ . T . » . > 70 -
Monti Luasarl . . . . . . . . . .  » igo 
Fusine . . . . . . . . . . . .  > 80 
H i t  Zacehi . . . . . .  . . . . . > a o o  
Valbruna . . .» , . . . . . .  . , 70 r 
Ravascletto » 60 V 
Pomi (ii-,Sopr;^ . f . . . . .  . . . . > 40^ ' ] 

D E N T I N O  - ALTO ADIGE ' 
Alpe di Fflfteà . V . » 70 | '  

' ' 'A lpe  di Siusi . . . , . . . .  , . >''""ÌO-iaD' 
;;Avcleni!0 - ;Ea» l s ,Ro»w „35;ao •; 

Canazei - Marmolada , . . . . . . > 20-l'20 < 
; Colle Isarco - Màlgtì Gallina . . . .  » 40-SO | 

Corvara -• Colfosco . . ^ . . . . . qq,. )' 
Dobbiaco- Sari Candido . . . . . . » 28 ^ 
Polgar la - -^ i ip lan l  . . .  . . . . . . > 25-60 ^ 
Madonna oFCainplglio - Rifùgi . . .  , 60-130 
Monte Bondone . . . . . . . . . ». 40-70 
Moena - P a s s o  San Pellegrino . . . .  , 30-110 
Paganella . . . . . . . .  . » lOO 
Passo Giovo , » SO 
Ploso > 40-00 
Rollo Passo' . . .  . . > 100 
S, Martino di Csstrozza- Rosetta ; . . » 45-170 
S. Cristina - Monte Pana . . . . . .  > 40-50 
S. Vigilio Marebbe , , » 30 . , 
Sella Passo , > 80 
Selva Gardena - Pian . . . . . . .  > 40 
Solda . . . . . . .  ^ . . . , , » 50-100 
Trafoi . . . . . . . . . . . . .  » 60 
Carezza . . . . . . . . . . . .  , 4 0  

A P P E N N I N I  
Caldirola - «La Gioia» (m. USO) . . > . 35 
Abetono - M. Gomito . . . . . . . .  3O-B0 
Schia , 40 
Terminillo . . . . . . . . . . .  > I20 

M A D O N I E  
Piano Battaglia . . . . . . . . .  > so 
Piano Zucchi . > 30 

ENCICLOMPIA PER GLI SCIATORI i 

«Nord Italia - sci» 
prossim] ghrni sar i  cosi ti'overemo " jn «Nord 

messa in̂  vendita la V odi-«Italia-Sci« località nuove, 
zlone dèlia Guida dello scia- irnplantl arditi e perfetti, aU 
tore; « Mllano-Scl >, che pe-bcrghl  confortevolis.sinni, E li 
r o  qUestanno modifica 1! più à stato compiuto in àue-

titolo in «Nord Italia-lstl ultlthl anni, per adeguar-
perchè offre veramen-'sl all'incessante enorme svi--

tè i un panorama , completo di luppo dello sport  dello sci. 
\ f  stazióni invernali ,chB la gioventù moderna pra^ 

deUltaJia settentrionale, Itica anche per disintossicarisi 
"i ottantadue località' dei veleni accumulati nelie 
acU'arco alpino sono illu-i fumose, nebbiose, assordanti 
strafe partMareg^iatamén-fcifià. 
te, con precise informazioni 

risalita {quote, prezzi, abbo-
narncntir ecc.), .sulle, scuole 
di, sci (tariffe, nomi degii 
istruttorii , ece.)^ sullo gite 
sciralpinistlche, sugli aiber-
giii; (attrezzatura e; per mól-
t&vlpcalità, prezzi di pensio­
ne), sulle fanti  di Unforma-
zlone.. Jnpltie, per^ofeni lòca-
Ijtè ivna t;ca?tin9 a- due: colo­
ri:,.mastra . i l  panorama dalle 
#Q«t«gnB, V dove slic teant^ 
^ t t g^p i an l i  dij risaiifà óiio; 
sviluppo, delle piste di,, di-. 

• ebn" il relativo grado 

to un eccezionale rmevo a ' 

clnquàntaself cartine: sono 
pera del cartografo Edoardo 
Gonsolo, ben notò anche àì-
l'eatero, che con un suo pro­
cedimento figurativo ha  da­
to un cécezìonale rilievo 
monti, 
d i s c e s a .  

Ma. ne «Lo ÙuiUa dello 
sciatore 1962-'63 » troviamo 
una novità assoluta; anche 
molte stazioni sciistiche dei-
la Svizzera sono Illustrate in 
jarticolare, come quelle Ita-
•lahe. A «Nord Italia-Sci > 
seguono una sessantina di 
pagine, con MI titolò ! dì 
«Svizzera-Sci»; e siamo cer­
t i  che ciò farà piacere agli 
sciatori italiani, i quali — 
sempre piti —• cercano (e 
trovano) noll'amlca Confe­
derazione nuovi campi, nuo­
v e  piate, nuove emozioni. E 
ben sappiamo che in  Sviz­
zera gli impianti di risalita 
{funicolari,.funivie e seggio­
vie) raggiungono quote spes-

' assai elevate. 
Cionondimeno, se gli sviz­

zeri—• in quésta gara di a t ­
trezzature Invernali — han­
no corso, gli italiani non so­
no affatto «rimasti a l  palo>: 

VALICHI CHIUSI 
Al transito per  neve: Piccolo San Bernardo; Gran 

San Bernardo; Spluga; Stelvio; Gavia; Falzarego; Monte 
Croce Comico. 

Prove  iisiologiche 
p e r  la spedizione 

" H e p a l  1 5 6 3 "  
Prosegue 1' organizzazione 

della Spedizione « Nepal '63 • 
della Sezione UGET (CAI) 
Torino,'con provo di labora-
torio'-pev ì materiali ' d a .  «oi' 
laudare. 

Nei prossimi giorni vorran-

C o p p e  - Trofei 
Targhe  - Medaglie 

ZUCCA • Stabillmanio di Mon» 

Le famose 

mu PER sa 
stìao veramente 

l'ideale 

no riprese le prove flsiolo-
giclie sui candidati in un a t -
trezzatissimo centro medico-
eportivo, come quello di To­
rino, diretto dal Prof.>"y-iss. 

Si é intanto riunito il Con­
siglio di PksldenzalJdUlà 
U.G.E.T. e iB- Cqmmfssroi 
organizzatrice pe r  ampliare e 
conotetiaznr«v4niini8ura mag­
giore il pian^ypér;iil <^mpl^-
tamento del^fon^ net'essari 
all'organizzazione! d e l ^  Spé-
dizione. ' ' 

Gli sda tc r i  parmensi  
(oniro  il ( a r o skiliH 

Q u e s t ' a n n o  i o  s l a g i o n e  sciisti-.  
ca a S c / i i a  ( m .  J2ffO) s u U e  p e r i '  
d i c i  d e l  C a i o ,  m é t a  p r e f e r i t a  d a l  
p a r m e n s i  p e r  l a  u l c i n a n z u  e {a 
comodi iò"  d ' accesso ,  c o m i n c i a t a  
a i  p r i m i  d e l  c o r r e n t e  m e s e  p e r  
l ' a b b o n d o n t e  i t i n e u a m e n t o ,  si 
a n n u n c i a v a  p i u t t o s t o  •male p e r  
ti prezzo di utenza del locali 
sk iU/ f ,  e l e v a t o  a l i v e l l i  n o n  T1-
(en i t t i  s o p p o r l a b i U .  

Si cT.a andata pertanto dèli-
rveondo  una vera e p r o p r i a  « r i - '  
f o l t a .  d a  p a r t e  d e g l i  sc io to r t ,  
che minacciavano d i  dirottare 
l ' c r s o  o l t r e  loca f i ln .  O r o ,  p e r  
l ' e n e r g i c o  i n l e r u e n t o  d i  u n a  d e -
legazlone d i  q u e s t i ,  :Ia s o c i e t à  
che gestisce g l i  t m p f o n t i  è ve­
nuta a p i ù  r a g i o n e v o l i  p re te - ,  
se. j prezzi s o n o  .stoti r i d i m e n -
jio?}ail e l'affluenza a Schia ha 
r i p r e s o  c o n  r i t m o ,  s e m p r e  p i ù  
c r e s c e n t e . '  

niiuittiNiKiiiiiiiinininiiHinii 
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«^ord Italia-Sci», esce an» 
mei?ione " sticH quest'anno sotto ^11 au^ mcazione, sugli impianti di. della. Sezione di Milano 

dol C.A.L 
Milano. 

é dello Sci Club 

ntiinéró'''d» 

: Il  presldenté ing. Giahfràn' 
0 Casati Briòschi. saluta bre. 

vernante la V edizione della' 
Guida, augurandole quél suc­
cesso che «sarà «no gronde 
sodSiffàzhne per 4 i>ecchi 
sclntòri Come mey che- per i 

imMsmmsù 
i " f i ( iò t ja i i{ 'd 'o00{*v '  . '  , "• 

, ; S f l i j É i f s ; : « u o v « : : e à d o n o , l  . 1 ; =  ? 

come me, cne- per i 
.anno iniziato, in Ita* } 

della Guida, èlf debbano an-
còta al collega Pr tóco Re-
dàeUlr orróai diventato un 
gravide esperto nella mat&' 
ria; : meiitrfe 4 a  stesura del 

Campagna  
nuovi  Sod  1 9 6 3  

^Nell'ultima riunione del 
Consiglio è .stato deciso, in 
previsione'dfl tesseramento 
§ ^ l  1963, 4* ;Lìv0rtre coloro 
che si dimori,tcino partlcolar-

" " W a o l b  m w a g B i l r  
,0SWp,Sezl0PB»,- . r - .^ !  

|)5,éS • 
nUovr róci vV...,, 
òiiiaìiglò uri, bu'òhò-pranzo 

Pompeo Marlmonti, la cul e -
spèrieniia : é 'largamente nota 
e apprezzata negli; ambienti 
sdlstlcl 0 alpinistici. 

« Nord Italia-Sci » è — 
nell'eduzione 1962-'63 — non 
più u n  volumetto, m a  un li­
brò di oltre 500 pagine, sem­
pre però tascabile. Lo si può 
definire ora lina vera 6 prò-;, 
pria enciclopedia dello sci; 
della : quale nessuh sciatore, 
anche principiante, dovreb­
be essere sprovvisto. Sar̂ » 
measó In-'vendita a L.  800; i 
soci della Sezione dì Milano 
del C.A.L lo potranno acqui­
stare a prezzo ridotto presso 
la sede di via Silvio Pellico 
8. Come pure, gli abbonati a 
« X.0 Scarpone » avranno di­
ritto a imo sconto sul prezzo 
di copertina richiedendolo 
alle direzione del giornale, 
via Plinio 70, o presso Edoar­
do Colombo in via Borro-
mei 11. 

P e r c h c ^ l i  s c i  S t e n  e R h y t m c  

t e n g o n o ^  s a l d a m e n t e  l a  s t r a d a  
. Da. pj^:. parti septlvarho 
elogiare, la tehlita di .strada 
degli sei marca «Sten» e 
«Rhytme.» di produzione del­
la ditta ' G. Làmbfirgiiini di 
Jacopo LiriussiO'i^r'rolmezza 
(Udine). Ih" : pÉirtlHplarQ ci 
aveva colpito la cofivinta a f ­
fermazione dei nostri inter­
locutori che tali sci appaio­
no fortemente ancorati al 
terreno anche là dove que­
sto è duro e ghiacciato e rap­
presenta u n  pericolo, SDecis 
In velocità 

Ci interessava pertantQ sa­
pere quali fossero gli accor­
gimenti tecnici adottati per 
conferire a tali qualità di 
sci questa basilare preroga­
tiva. I n  un'intervista avuta 
personalmente col signor J a ­
copo Linusaio, titolare della 
• Lamborghini », egli ci ha  
testualmente risposto: • 
« Sten e Hhytwe " tengono " 
sui più disparati terroni per­
chè al  corpo legnoso impri­
gionato nella struttura me­
tallica è stata data la mas­
sima consistenza compatibu 
le con le esigenze meccanl-
nhe dell'attrezzo, cosi da con­
trastare nel modo più eRìca-
ce le vibrazioni del metallo, 
anche di natura armonica. 

Nello Sten l'effetto antivl-
brante del legno è accot^tua-
to-: dallo strato di vetro«resl-
ne. accoppiato a quello me­
tallico inferiore, la cui " f r e ­
quenza" è molto al di sotto 
di quella del metallo ». 

• In  sostanza con Rhytme si 
h a  , l'Impressione di andare 
st.̂  rokiè,  .tarata è la sicurez­
za dil.^ènuta'' degU .ptèssi.', 

I.due'tipJ di sci sono posti 
in-vendita con attestato di 
gSJ:{iiyila..9nch.Q,.P.qnt.t:o le .^^St-

^07iv .'Sin . 

il Trofeo Elasllil 
p e r  l e g a r e  di discesa 

G i o r n i la, u c l l a  t e r r a z z a  d e l  
g r a n d i  m a g a z z i n i  « C o i u  » ' à 
s t a t o  p r e s e n t a t o  a l l a  s t a m p a  
i ì  T r o f e o  n a z i o n a l e  « EUist i l l  » ,  
p r o m o s s a  e i j a t r o c i n a t o  d a l  L a -
n i f l ó l o  A d o l f o  T r a b a l d o  e F i g l i  
d i  F r a y  B le l l e se .  L ' i m p o r t a n t e  
m n n i / c s t a z l o n e ,  fllunta a l l a  
q u a r t a  e d i z i ó n e ,  s i  a r t i c o l a  i n  
u n a  serie- d i  p r o v o  d i  d i s c e s a  
d a  d i s p u t a r s i  n e l  c o r s o  d o l l a  
s t a g i o n e  sc i i s t i ca  1902-63, n e i  
p r i n o ì p a i l  c e n t r i  d i  s p o r t  I n v e r ­
n a l i  c o n ' l a  i o r m i j l a  d e l l ' a b b i n a ­
m e n t o  a g a r e  d i  c a l e n d a r i o  
F. I .S . I .  

P e r  d a r e  u n ' i d e a  ' s i n t e t i c a  
d e l l ' I n t e r e s s e  c h e  l i  T r o f e o  E i a -
s tUl  h a  a s s u n t o  in c a m p o  a g o ­
n i s t i co ,  l ' a v v .  G i o r g i o  L a z z a r i -
n i ,  p r e a e n t a t o r e  d e l l a  m a n i f e ­
s t a z i o n e ,  h a  c i t a t o  l e  s e g u e n t i  
c i f r e ,  r l f e r e n t l s i  a l l ' e d i z i o n e  
p r e c e d e n t e ;  200 g a r e  a b b i n a t e  
c o n  u n a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  o l - ,  
t r e  i 2  m i l a  c o n c o r r e n t i .  

I l  p r o g r a m m a ' d e l l a  c o r r e n t e  
s l n j i i one  p r e s e n t a  a l c u n e  I n n o ­
v a z i o n i  r i s p e t t o  a l l e  p r e c e d e n t i ,  
c h e  s i c u r a m e n t e  r i s c u o t e r a n n o  
a n c o r a  m a g g i o r i  c o n s e n s i ,  e s -
s o n d ó  . n e l  p r o g r a m m a  d e g l i  o r ­
g a n i z z a t o r i  u n a  f a s e  p o s t  T r o ­
f e o .  a c a r a t t e r e  i n t e r n a z i o n a l e .  
11 c u i  ep i l ogo  a v r à  l u o g o  s u l l a  
n e v i  d i  C e r v i n i a  l'Q a g o s t o  p . v ,  
, E r a n o  p r e s e n t i  a l l a  s e r a t a ,  

f r a  a l i  a l t r i ,  , i l ,  V i c e p r e s i d e n t e  
de l lo . . JF .LSJ , . , . r ag .  „ P m e r o ° „ Y a -
g j l  e  ̂ 1 c o m p o n j e n t l  :del  C ò m i '  
t a t o  n a z f o n a i o  ' .Cinzlo 
e r a g ,  L i l i o , B r u p a c c l n l .  l i  q u a ­
l i f i c a t o  p u b b l i c a i ,  I n t e r v e n u t o  
h a  a p p l a u d i t o  r i h i z l B t l v a  de l :  d r .  
P i e t r o  T r a b a l d o  c h e .  p e r  l ' a t -
U v l t à  s v o l t a  i n  f a v o r e  d e l l o  sci ,  
è s t a t o  u l t i m a m e n t e  f a t t o  o g ­
g e t t o  d i  u n  a l t o  r i c o n o s c i m e n t o  
f e d e r a l o .  -

A l  t e r m i n e  d e l l a  p r e s e n t a z l o -
n e  d e l  T r o f e o , ,  s i  è s v o U a  « n n  
i n t e r e s s a n t e ^  s f i l a t a  d i  m o d e l l i  
d i  a b b i g l i a m e n t o  s p o r t i v o ,  con­
f e z i o n a t i  c o n  t e s s u t i  •.Eiastlll.  

Il quaran tenn io  
d e l  C.A.I. Gal larate  
La sera del l®;corrente,-ln 

occasione del 40̂ 0 di fonda­
zione della Sezione del C.A.L 
di Gallarate, si è svolto in 
un albergo di quella città il 
pranzo sociale. celebrativo, 
rlusciiissimo, con la parteci­
pazione di circa 120 soci. 

Sul prossimo numero r i­
torneremo con la dovuta am­
piezza c rilievo suliji storia t 
sull'attuale vitalità di questa 
benemerita Sezione. 

Le lenoni lr|venele 
pel bivacco "MInazio" 

e cenienario C . A . I .  
La Segreteria del Convegni' 

delle . sezioni trlvsnete del 
C.A.I, con sede in Trieste, 
presso Duilio Durlssini, via 
D. Róssetti 25,' secondo inde­
liberati dell'ultimo Convegno 
intersezionaie e facendo se-̂  
guito alia circolare 'jloro. in-
Vfalta/a® C;A'.Ii'ìau<yadovk: 
ihyittì -fó sezitSAi'fit&^ef'a c'on-.'' 
tribuire, anche con modeste 
quote, all'erezione - del Bi­
vacco « Carlo Minarlo », ten­
dente a ricordare, una figura 
di dirigente e di appassiona­
to della montagna, studioso 
del problema « bivacchi al-̂  
pini ». Le offerte possono es­
sere Inviate alia 'Sezfone di 
Padova, via 8 Febbraio 1, a 
mezzo c.c.p. 9/25460. 

E' inoltre intenzione della 
segreteria suddetta di fa r  
pubblicare u n  'calendario 
delle maftifestazioni curate 
dalle singole sezioni trivene-
te per celebrare il Centena­
rio del C.A.I. Essa rivolge 
pertanto un caloroso Invito a 
quelle sezioni che non hanno 
ancoz-a inviato il.Joro pro­
gramma, a, definire e comu­
nicare quanto hanno in ani­
mo di organizzare. 

I pl() modftrnJ a p/«Hc) Calzoni 
ds Sci dalla più vecchia e Spe-
cIsllzzBtQ Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
M 1 1 1  H 0 . VIA DUIilHI, 3 

ra. 70.10,44 
Sci ed Accessori 
dalla migliori March» 

Sezione U.G.E.T. 
I Malteria SUbalpiìia 30 • Torino • Telefono . 5 2 . 7 9 . 8 3  

T é j s e r a i n e n t o ' l 9 é 3  
Coi l.t) novembre si è Inizia­

to 11 tesseramento 1D63. Ricor-
dlftmo le fluoto; * ' : 
: Soci ordinari (Rivlkta « Scar­

pone) U 1.000; i. 
Kesidonti all'esterov (Rivista 
Scarpóne)' L, 2.200; 
Soci nggrègatl (Searpòne)'li­

re: i.fiOOr 
Residenti àirestero {Scarpo­

ne). L. liSOO; ' 
yitaltzl Asilouraitone .Soocor* 
Alpino {obbligatoria! £.100/ 

Accademici' Asstcuraz. Sdcc. 
Alpino ^obbligatoria) U.IOO; 

rlehtÈBtò àaà i r i i tù r ' a  ' d i  p r cno ln re  
l o  vacanze  ̂ r  Ja .pros i ln ia  « t a -

Anche  d u r a n t e  l e  set i l raano l u e .  
r i  fes t iv i tà  i v i  t notavole  a t f l u s *  
stì d l  p rcnota / lon l  : nnche  morUo 
d « j  b ig l ie t t i  cUmutseivi c h e  s>et' 
Met tono  d i  u s u f r u i r e ' d i  t u t t i  a l i  
imp ian t i  d i  r i sa l i ta  «onza l imi ta -
z lona d i  corse  con  sole  Vi m i l a  
l i ra  p e r  sé t t imartà .  

G r u p p o  s c l - a l p i n i s i l c o  
E '  sttì to costl iul to,  .11 13  novem­

bre .  scorso,  a Gruppo  Sel-Aìplnl-
smo,  del lo,  S c i  ^Al'VGET- con  là 
f i n a l i t à  ni,: l àvof l re  i contàttf  t 

degl i  a lp in i s t i  ap -
gruppo ,  c d t  dlt-

-^aganciarc  l a  p r a t i -
. — . j 3 i > l n ) s » H o .  
Nell'oecfaslone hiinno p a r l a t o  J1 

cftvv B r u n o  Trmlolo e U vlcoipro» 
s l d e m o , l ^ o  Uwello, d a n d o  là l o ro  
pift viva ..approvQxione; P i e r o  D e  
Mnt té l s  .UH .quuirtt . I l lus t ra lo  a uti 
f o l t o  n r u p p o  d i  opRasMontitl " 

Tonloln h a  o f to r to  al  t e n a c e  Cri­
vello, ; ttlplnlStn-clcUsta. " u n  - s ' ió 
dtpsntù, p e r  t s s t ' r s j  d is t in to  1» 
tu t te ,  lo . g i to  {ir ques t ' anno .  ' 

,11 20 navemtiro'.ft s t a to , s t ab i l i to '  
i l -  conslffllo -direttivo.: d e l ,  n u o v a  

l a  conosdahaa dogli  alpinti 
par teoenUi '  a l  Rrujipo. c ' 
f o n d e r e t e  prcpaganclaro l a  
c a  dolio sci-aJplnìsfHo. 

presso 11 nóstrò Rifugio « G. 

Per^ l a  /pfesentaiziotte di 
clmiue nuovi soci uno olc-
làn té  pùbbllcitzione T.C.r; e 
p.A?I. delia-colla à Guida del 
Monti d'Italia », 
- Per  ; là 'preseritazlohe ' di  
dieci nuovi ho'oI il nuovo, bol-
lisslinQ volùrtie di E.ìGrlgllè 
« QUI th: sci », oltre adi u n  
volume à Scelta delia-collana 
« Guida del Mónti? d'Italia ». 

Neil augùrio che questé nó-
stroipropiostervèngano accolte 
con-'favprè dai .  soci, ci per-
ntettlanlo ricordare loro una 
cortese sollecitùdine nel vér-
saittento-dólle qiiòte.. 

l U G U ^  
La PresiiTenza 0 11 Con-

fllglJtì del C.A.I.-IJOET, In­
viano ai socrun  fèrvido e 
fraterno augurio di Buon 
Natale e dl.1ph felice 1063! 

KalairaipinollGEl 
I nostri soci, attivi come 

sempre.,hanno voluto portare 
quest'anno una «olà lieta per  
il ̂ Natale del,, bimbi della 
montagna a $ w z e  ̂  Cesana. 

I]  Co;nune, ,^bmej ó noto, 
duramente colpito da un in-
cehditì altìunl mesi fa ,  è sta­
to visitato da'qufliche giorno 
d o ^  n o s t n . ^ i i , . p i » i : t ó o p p o  i 
ruderi  gmergo- '̂ 
hq sinistri aèl j fcanff ida ne^ 
ve, uniciUeSlin^nl ^ quello 
che fu. uno dei più fiorenti 
Comuni dell'aìla vai 'di Sùsa; 

I '  binibif6''aé'famiglie fede­
lissime'della montagna rlma-
8te lassCi sano>'annRi poQhi, 
ma a qiiesti- Vbgliamo-portare 
ùn tangibile a iu to ' è  alcuni 
doni, dlhió^róxlóhé' di una 
fede che, sèmpre- viva arde 
f r a  l nostri sòci. : • 

Dopo la serata di cori al­
pini per iniziativa del Coro 
Cfll Uget ai Teatro Carlgna-
no, svoltasi n i  dicembre 
scorso, la manifestazione del-
la-consegna del. doni si effet-
tncrà h mattina di domenica, 
a c  corr; dallBi gre 10 alle 12 

inviando lo offerte in denaro 
e press(j-la Segreteria 
i%GaIleria S|ibalpma; ; 

S ( I U Ì 7 u 6 E r  
prosegue  at t ivissima l ' o rgan lz -

zazlone dulie g a r e  i n  p r o g r a m m a ;  
Jl I r o / é o  Rosenkrsn tz ;  cho  s j  dJ-

n -genmilo a l  Mont i  
del a L « » a  (Cesana) ;  l Camplonn-
U torinesi ,  chQvjl  svolgeranno a l  

l i ,  17. febMitlb c'Innw 
1 Campionat i  soclotl  e d  In to r i e -
i lonol i  ,vhe con  l a .  d i spu ta  delio 
Coppe Guido Maggian l  e' Car lo  
Cat taneo ,  cli ludoranno l a  s t ae lo -
n e a  « n e  m a r z o  a l  l y t .  (Juldo R e y  
a . .Boaulard. , ' 

- - - 'cdhM-M—. 

,jétf{anl Bruno c Paola, Fthnca-' 
no  aerglOv Malinvornt Ugo" è R e -
fflnellt Miirlo, ' 

. t J I  NOSTl lb '  l u t t o .  I l  10 
novembre ,  è scomparso d a l l e - n o ­
s t ro  Illa, l i  consocio E rnes to  B o r -
gar lno .  .ftveva. s a  anni, e d  e r a  so ­
cio d a . c i r c a  40. N o n  t u  u n  a r a n d o  
scalatore,  d i  ppret l ,  mn. s e m p r e  u n  
appa i s iona to  a lp in i s ta  che a m a -
,va i a  m o n t a g n a  come u n  dono 
subl ime del la  na tu ra ,  - Assiduo d i  
t u t t o  le  nos t re  gi te  •«^•manifesta­
zioni Boclall.-o s e m p r e  .generoso 

s u a  prestazione -del la  i 
HIV 

«u,. v.v-»tM.»vjie,ftlla ivecchla 
LlMt, ' 

Colle cfanddglianzf.-: a l l a  ' f a m i ­
gl ia , '  invlamOì-'ii nos t ro"  ffiemore 
s a lu to  a l  ca ra i a ip ln i s t a  vegl iardo.  

• ' Ànciié' 'a Séfiulàrd"-
' lutto esaurito pe r Natale 
11 R U  . Rey ,  t u t t o  e saur i to  p o r  

i t r e .  g iorn i  del l ' Immacola ta ,  l ia  
d a  tempo ccttipietaCo l a  p r c n o t a -
2iono p e r  11 per iodo da l '  26 co r r .  
a l  2 genna io ! . r imangono  so lo - a l ­
cuni .  posti  -Utierr dal.  g . igenno lo  
in poi.  . . . , 

Gli  joipJflDJj d i  Beap la rd  .sono 
e n ^ a t l  m tun i l one  Ria a f i n e  no ­
v e m b r e ;  ol t lnlè le p is te  e; b e n  c u ­
ra t e ,  L a  stBKicne p r o m e t t e - b e n e  
o 1 a f f lu s so  d r ' so ia to r l  be l l a  zona  
e i n  contlnuoi aumento.-I-  : 

I l  bigl iet to (domenicale a l i r e  
1200 p e r  l soci C A I  e P I S I  pe r ­
m e t t e ,  d i  u s u f r u i r e  di- t u t t i ' g l i  
i m p l a n u  senza limitazioni d i  co r ­
s e ;  d u r a n t e  la s e t t i m a n a  t a l e  b i ­
gl ie t to  è r ido t to  a L :  'lOiXy. • ' 

O t t i m o  e accura to  il servizio 
d a l b e r g h e t t o ,  a l  Rifugio, ,  cura to '  
da l  .custodi Mart inel l i ,  

Festoso S, Ambrogio 
a l  Ven in l  

L a  s t ag ione  s 'dlstjcd, q u e s t ' a n -
D Inlzltita con notevole an t i c ipo :  

st e uf l ic lal inente p re sen ta t a  p e r  
lo fesllvUù  di  s .  Ambrogio con 
neve o t t ima ,  p l j t e  innovate e b e n  
ba t t u t e . ,  P e r  t r e  g iorn i  11 Ses t r le -

è s t a t o  al .  a r a n .  completo  e a l  
. .  . .  Venlnl l soci d t  f u t t ' I t a l l a ,  
m a  par t icolurmente  l mi lanesi ,  s i  
sono da t i  a u n  festoso r a d u n o .  
^11 Ri fug io  6 s t a to  accura tamen­

t e  rlnitjsso In pe r f e t t o  ordJnei  la 
genti lezza de l  .guatodl l a  o rma i  
n a r t e  della organizzaztcne e i s lgg.  
F r l q u e t  ben  m è r l t a n o  l a  fiducia 
l o ro  . accordata .  L a  n u m e r o s a  co -
ml t lva  che vi h a  soggiornato  bfl 

I l  KrwPPo, Ha ' laialttto con  ^ s inn- '  
cfo ift st ia «t t lvl tàf  cono  s t a t e  e f ­
f e t t ua lo  : l n  jioVeriibro l e  s c u e n u  
Rito: P u n t a  Glmont  (Va l  di  Su -
s a ) .  Clot del la  .Soma (Val  Ch l -
8 0 n c l . , c n l  Corvetto (Val  V a m l t a ) .  
P u n t a  del la  Val le t ta  (Val de l  Gran  
S .  Be rna rdo ) ,  Col Bassot  . F r a i -
leve : (.Val. CWsone), T r a v e r s a t a  
Cervinia Zormat t .  , 

I #0b} fondft tor l  sono u n a  t r e n ­
t i n a ; ,  a t t è n d i a m o  nuovi i scr l tU^o 
a lmsMi izanU . . 

Sd-alpinl i l l the 
d a  etlettuarsl 

1 7  f e b b r a i o ;  p a i s o  de l l a  O a r -
det if t  m i  2437 CWalvetta  - Va l  
Mfllra. 

-18-19 m a r z o ;  C h a m p o r c h e r -
Dondena  (pe rno t t . )  - Rosa  de l  
Banchi  m .  3164 - Dondona  ' ( p e r -
nott,} Finestra Al Chamffoecìwi' 
m, 2828 - Cogne, 
. l i -15, :  ap r i l o :  P u n t e  C a s t ó r e - m .  
4220 Rl f ,  Mezzaiama « Va l  d 'Ayas ,  

,11-12 j m o g s i o ;  P u n t a  Sommoll-
Wr m .  3333 • T r a v e r s a t a  <fal R l f ,  
S c a r t l o t u  a l  Rlf.- M . Levi,  

Sc r t z  m .  3852 
R l f .  Vit tor io  Se l la  - Val, d i  Cogne 

^ S C M I . m i S T I C A  . «rfl B l c c n i .  
b r e ,  — I n  luogo de l la  p r o g r a m -
m a t a  g i t a  nel la  a o n a  a i  Beati» 
l a r d ,  j w r  s e a r s i t i  d i  neve l a  p r U  
m a  g i ta  sociale s i  svol ta  I n  Val 
Varal ta ,  Il p r i m o  giorno leggera 
sa l i t a  d a  Cèlle d i  Bell ino a l  S r l e  
R u t u n d  ( m .  2475). porntìttttmen^ 
t o  a,. Celle;  i l  «econdo. g ió rno  jM 
1 ?  pa r t ec ipon t l  s e  n e  sono ag^Uin-
11 a l t r i  S :  la m é t a  è s t a t a  M .  !{»• 
s l s  ( m .  2634),, U n o  s p a r u t o  crup- '  
p ò  h t ì Jnvcce  r a M i u n t o  In, P ,  M a r .  
chlsa (m, 30T].). ^ 

D u o  bollo g iornate ,  nonòatanto 
u n  fo r t e ,  ven to  ne l  seconia g lo r .  
n o :  ot^tiffll p l a t eau .  

I l a  ml le ta to  l a  r tusel ln  g i t a  u n  
a l l egrò  ' & s t e p a t i c o l  srUppio < d e l  
coro,  Q u i d o r R o y .  • i ^ .  ! 

A c u r a  d«l 80ei ,Us8el l0(  Origl lé  
e d  Andrco t t i  sono  «tate p ro ie t t a ­
t e :  i n  'sedc,^ numerose  diaposit ive 
I l lus t rant i  l ù t t a  ' l a  ' f a s e  ' p répa- '  
rn tor ja ' .  e; l 'oiierazlone ' tinaie '-pèr' 
la;_costruzione de l  Rlf .  Gcnella a l  
DOme. I l  numeroso  pubbl ico h a  
par l loolarmnnte  g r ad i t o  l a  s e r a ­
t a ,  inanlfestfi i ido  il consenso con  
l a rgh i  applaus i .  

A N O R D  DKT.I.'KIGRIl 1 \  
D I A P O S I T I V E . —  l i  G r u p p o  A l t a  
Montagna  CAI., U a E T  h a - f ó r g a -
n zzato nel la  s ede  de l l 'UGET d i  
Clrl6 u n a  s e r a t a  d i  dlaposUlve 
Inedite, s c a t t a t e  d a l  m e m b r i  de l  
Gruppo  nello var ie  ascensioni  ef* 
fcttUQto d u r a n t e  l a  scorsa s tag io­
ne, t r a  ìe qua l i  u n a  quindicina 
della n o r d  de l l 'E lger ,  e a l t r e  s u l .  | 
Io  spurone Cass in  del la  v^alctier I 
al le  .Grand  Jorasses .  
. In te ressan te  1 commentò  d i  Ris-I  

s ù  AlbertP/  clic » j  è r ive la to  « n  
presénta torg  d i  vaglia | 

SPEM dl A; GXRLANDINI 6 C. 
via largì, 26 - Milana 
Tlafono n. 8M.7 )0  

GRANDE ASSORTIMENTO D I  ARTICOLI 
PER SCIATORI A PREZZI C O N V E N I E N T I  

VHIItltcl liflnn di eri luM I voilr) icgiiÉ • VEÌlDitE U i m  

SI ACCEnANO SUONI E.N.A.t. E CASSA VIAOGI E VACANZÈ 

i k  

S A L A  « S P O R T  
VIA CBSAfilANO, 1) . ttLEFONO 38.93.11 . MILANO 

l U I T I  G I I  ARTICOLI 
ED ABBIGLIAMENTO PER LO SCIATORE 

LANTERNA SPORT 
SCI . ABBIGLIAMENTO E ATTREZZI PER 

NEVE E GHIACCIO - ARTICOLI DA TENNIS 

RIPARAZIONI 
Trattamento speciale 
a Gruppi Sciistici 
0 sportivi 

MLANO 
Vìa  Cerna la ,  4 

( in terno)  
Te l  6 6 . 5 7 . 5 2  : 

per bere genuino... vini SORNI 
VALLAGARINA 

CASTELLER 

i vini di  ficiucia ® 
Rappresentante  deposi tar lo  p e r  Milano c i t t à  e Pavia;  Signor DINO réRRARI . vio G .  B. Sammart inl ,  8 - t e le fonò 696.401 « Milano 

Rappresentante  p e r  Milano provincia , -CoraoiJVareso : iii. Sondrio} Rag. È^ÌZO PANINA • v ia  B .  Marcello,  8 9  ^ tolef.' 220;44l Milano 

Rappresentante  p e r  Genova ci t tà;  s i g n o r  GIACOMO TUBINO - y i a  A .  Crocco, H • te lefono 208.849 . G e n o v a ' ^ "  

spingi 
chiudi 

alzi 
apri 

. . e  la chiusura dolio ecarpona ò perfettamente regolata In 

unk delle otto posizioni volute anche con gli sol ai piedi, 

La nuova lava ACFABLOC oiilude lo scarpone con la 

nuova estetica A[3FABL0C 

massima aderenza senza irrigidirlo mentre II piede non 

rimane chiuso, coma in upa moreai ma ne garantisce 

la necessaria libertà per tutta la giornata senza affaticarlo.' 

rapida 
pratica 
sicura j 

JSffliSS J J — q u e s t i  maestri delie c&izature da sci già impiegano 
. Nsndo.Garbuip Adona.Vaccart Sanie Tessaro la nuova leva ACFABLOC Milsno Vi» Fraiiinettl. 25 ̂  

Tel. 40.76.S4fl 
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1 6  d l c e m b f B  '1962 LO SCARPONE 

C/MA UNDICI • SOTTOGRUPPO MARMOLADA 

Lo spigolo della Torre Vallacela 
Avevo 0 anni, quando, in  

compagnia dei miei fratelli, 
finita la fienagione sulla no-̂  
slra malga, ci permisero dì 
fare  tm'escurslone e per  mèta 
si stabili l'alto pascolo di 
fronte. 

Di là si può ammirare i l  
bel panorama del paeso. 
Giuntivi quasi di còrsa os­
servammo anche il sottostan­
te  pianoro che termina bru­
scamente. Sorretto dai miei 
volli ^porgermi, e ctìsl.che 
vidi, dalralto quella che si 
chiama Ciran Undici. . -

i l  ricordo di quel glòi^noì J 
molti riflessi ammirati neìie 
più svariata - stagioni,, quel 
magnifico plastico, visto an­
cora nelle notti di, luna poi ­
ché mi basta, dai lotto, g^rar 
gli occhi a sinistra per. «0%. 

di spigoli, placehe, fessuro e 
torraonifievigature ̂ . e s p o r  
sizioni; tutte cose che questa 
cima può offrire a profusioné. 

Vi furono dei tentativi di 
scalata, m a  lo spigolo si d i ­
fese sempre. Più volte Toni 
Rizzi tentò con suo frat£?.Uo, 
poi con Aldo Cross e Donato 
Zeni, e intanto io ci pensavo, 
Da tempo speravo cii© quella 
roccia diventasse mia, nnchè 
la cosa maturò e, «datatomi 
con Toni Rizzi, sicuro delle 
sue possibilità, ci unimmo, in 
cordata. 

Chi ò questo Toni Rizzi? 
H a  u n  cuor d'oro, è u n  uomo 
che a 17 anni, col fratello 
notaro, si avventurava già 
con forza e tecnica sui sesti 
gradi. Aveva tentato allora 
perfino la Sud-Ovest della 
Marmolada, rimanendo per 
una paurosa bufera di neve 
due giorni sulla cengia gran­
de, bivaccando in una nic­
chia da lui Improvvisata, • e 
discendendo senza aiuto ma 
illeso da un muro di ghiac­
cio spaventoso, s • 

Tra i più impressionanti ed 
umani soccorsi da lui com­
piuti; sulla direttissima del 
Catinaccio, Efulla Direttissima 
della Marmolada e ancora 
sulla Sud-Ovest della stéssa, 
Tanti poterono ammirare la 
sua audacia e bontà in  lotta 
con gli elementi avvepsl. So­
no fiero di essergli, stato, a 
fianco neU'ultimQj«èl;Boccor,-
si citati, anfijaft^i,toccò a noi 
due ass3JBi)i^^|fPsi*aspòrto d i  

, pesant|';^ttreiza"£yra",. Altri vi. 
partecl^fóriò',' : ihai'> l'anima 
della Yffà  aalónò è Rizzi.% 

Il R^:è;purft'iu3tptòmo,to? 
' r e  della tècnica del chiodi ad 
•espansione, avendoli già in 
dotazione nel  1949 dietro 
spunto avuto do-Bisenstecker, 
che già ll.\tóò^nel il946 sulle 
Est della winkler e della 
Torre Finestra. 

Era preparatissimo per un 
suo sogno e sicuro.di riuscir­
vi :  la Parete Rossa, ma cause 
varie lo tardarono finché altri 
l a  scalarono. E'  un uomo che 
i n  13 anni ha al suo attivo 

ben 35 « prime >, quasi tutte 
di sesto grado. 

Con lui, pur  quasi scono­
sciuto e disperso f r a  l monti 
della stupenda Val di Fassa, I 
ma-forte nel  fisico, in tecni-l 
cn e nel .morale, non , temei 
più di passare alla conqui­
sta dèlio Spigolo di Cima 
Undici. 

Un'ora di cammino su l  r i ­
pido sentiero che dalla cén-
tralé elettrica porta aU'flttac-
co dello, SpièolOj che è l a  fes­
sura verticale in prossimità 
del promontorio. Di l i  abbia­
mo attrezzàto'1 prltni 70.me-
trl e portato buona parte del 
materiale e viveri tre giorni 
prima. 

11 3.0 agosto, di'buon'ora, 
aiutcìti 

D O L O M I T I  s p o r t  
di V. IIOT.S 

Milano v.vtA monte nàpolbonb 
{(nsolò Borgcipeiio, 3] Taì, 7I0.33S 

CASA SPECIALIZZATA PER 
L'ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 

tQ oltre 30 chili ciascuno.i 
Lenti m a  sicuri, plano plano, 
'et aiznmmtj'ati liifflcoità -cret 
scontk Am-canalonfir a l ^  suì|i 
chiusura in obliquazloiìe a 
sinistra, su placche grigie e 
gialle con qualches balzo fino 
a un colatoio, da dove torma 
poi in diedro strapiombante. 
Superatolo a destra e dopo 
un 'al t ro tiro di corda ci si 
portò nella più grande fessu­
ra  a destra, dove si dovette 
bivaccare (metà parete). Do­
po uno scomodo bivacco, con 
la testa al piedi dell'altro, in 
una fessura, di buon matti­
no potemmo ammirare IMm-
pressionance Spigolo in tut ta 
la-sua lunghezza. 

Ci spostammo di una dieci­
na  di metri, obliquamente 
sulla fessura poco distante 
dallo Spigolo (a destra), e 
dopo aver superato un altro 
centinaio di metri, arrivam­
mo su di un gendarme sottile 
che f a  spigalo e ancora su 
una placca strapiombante e 
un altro diedro che obliqua a 
destra (facile), e alla fine di 
questo (13 metri) il secondo 
bivacco; Causa due ore ;dl 
pioggerella non riuscimmo 
che a preparare qualche mef 
tro per il giórno seguente,' i; 

Ma chi ci sollevava la sera 
dalla nostra 'fatica erano gU 
amici, ai quali si,gridava d) 
avvisare, le mogli del «tut tò 
bene» e portar loro il npsty? 
saluto. PÒI";-àncoi?a a'-̂  btìló 
inoltrato, uria sèhierà di màli-i 
chine, dal puntò'più/\;icino 
possibile, ci seènalavaifo c^H 
luci e clacksoh là lorovfjié-
senza e noi rlspfthdévamo i^tjd 
due cériqÌit3[|M^.splta; accési 
nel palmds^^dél'llsf^nl. 

Il  g i o r ^ ^ S ^ I n t e  le dif­
ficoltà si fecero sempre più 
estreme e così l'espogizio^e, 
maggiore della celebigi Cas-' 
sin della Ovest di Lavàrèdb. 
Por '200 metri circa dolio Spi­
golo su  strapiombi e .  placr 
che levigatissime compariva 
qualche buco a nicchia di 3 
centimetri di diametro e al­
trettanto di profondità; ap­
plicavamo in questi dei cunei 
che sembravano turaccioli, 
per  alternare 1 numerosi 
chiodi ad espansione. 

Il  lavoro è impegnativo e 
deve essere curato alla per- '  
fezione dal mio compagno. 
Rizzi pesa-da 95 a 100 kg. e 
non può, azzardarsi tanto in  
libera, m a  sa appassionare 1 
clienti e gli atnici senza com­
promettersi in temerarietà. Il  

tèrzo ed ultimo bivacco si fe ­
ce In una nicchiettfl a 130 
metri  dalla cima, dei quali i 
primi 40 ancora impegnativi 
armassimo; poi qualche ap­
piglio c i  faceva salire più in 

L a  sera del terzo bivacco 
gli amici ci salutarono avvi­
sandoci che i l  giorno seguèn­
t e  si sarebbero portati in vet­
t a  per  accoglierci. Chiedem­
mo, loro del: chiodi normali, 
perchè ne eravamo sprovvisti 
e la; manovra era un po' più 
lung^. Essi arlvarono con pa ­
recchie ore di ritardo. Ci ce­
larono 3 chiodi e con la cor-* 
da ci fecero sicurezza fin las­
sù (difllcoltà di 4° grado). 

SI scese, ci fecero festa, 
amici, paesani e villeggianti. 
Qualcpnq peróiebbe da dire 
per In famosa siaurezza fatta 
dall'alto. '-Eravamo stanchi,? 
nvovamoeffettuatoìtro bivac-^ 
"chi senzA atnaéhe, itfa con u h  
setnpl}ce sacco gonim'ato, ei 
beh f: vólentlerri •accettammo 
l'invito^dl una bicchierata 'da' 
parte'del Sindaco. ' 

Il  giorno dopo mi  recai alle 
Torri" del Vajolet, effettuan­
dole due volte con clienti. La 
seconda di queste, in disce­
sa, dovetti riportare alla ba­
se t re  ragazzini, senza guida 
nè corda. E non basta; dovetti 
aiutare Jl soccorso per una 

LA MIGLIOR 
STRENNA NATALIZIA 

pei vostri amici e conoscenti 
alpimsii 

è un abbonamento a 

«LO SCARPONE» 
che Vi ricorderà, per tutto.;' 
l'anno.' ' • > s 

con inizio da qualsiasi data 
perchè l'abbonamento è va­
lido per un anno dal giorno 
in cui viene pagato. 
Col primo numero mande­
remo un biglietto indicando 
il nome del donatore. 

Sostenitore L. 2.500 
Benemerito L. 5.000 
Inviare  aasegni l ìancari o vaj;lin poHLall 
airaimniiiistrazioiìR rie (( Lo Scarpone » ,  
v iaPJ in io  7 0 .  Mi lano  ( 4 3 9  , oppure  f a r e  
i l  versamento sul conto  corrente postale 
11. 3-17979 intestato al nosti'ò giornale 

disgrazia a w e n u t à  al Catlr 
nacclo, alla quale pairtecipavà 
il compagno Rfizt, 

Mi domandò; eravartio prò-
priò stanchi? Avevamo vinto 
lo spigolò di dlfììcoltà estre­
me, non  Irtforiorl alle più ce­
lebri ascensioni nelle. Dolo­
miti ed^alla più Impegnativa 
delle nostre, compresa la Se-
rauta, aperta con Aste. 

I ,830 metri  della Torre 
Vallacela di Cima Undici non 
ci pesano più, pérchè dal l.o 
al 4 agosto 1961, Impiegando 
35 ore effettive di arrampl-^ 
cata circa, usando 360 chiodi 
più 60 cunei e 40 chiodi a 
pressione, Il abbiamo fatti  
nostri. E, tutto, tranne xm 
centinaio di chiodi normali, è 
in  parere, : , 
' Voglio .pure .accennai  al­

l'alimentazione: - non panta-

d a l l a ^ b a s e - f t f a l t r o v e / ' n o n i c o -
ifritthicaiiltfni a pl&eimento'cotì 
trasmittenti, ma scarso .cibo, 
talvolta consistente in un du­
ro pane di segala, e Scarsissi­
mo anche il bere. L'unica co­
municazione, a bocca arsa, la 
sera, per pregare 1 sottostanti 
amici di portare i l  saluto e 
una assicurazione alle mogli. 

La nuova via è stata dedi­
cata all'ordine del Cardo, so­
dalizio di Solidarietà i alpina. 

Toni  G r o s s  

L'ARTE DI SABBATUCCI 

«Vili <11 Fuàsn - liS mietitura; 1 covoni». .Uno 
del qundri <11 Prnnccsoo Snbbatiiccl esposti nel 

. Sftlono dei (5.A.I. Milano (ved. 4» pagina) 

. UNA MADRE, NON UNA MATTA 

«La Pepa dei pra'» 
Qiiattro càse con l e  mura 

nere addossate ad un cam-

Panile; questo è Trlgno.' La 
epa era giunta lassù tìna 

sera d'inverrioj con uri fagbt-
tello ed  una grande Ombrel­
la nera. L'avevano vista pef 
prime le vecchie del paese 
mentre arrancava su per 
l'erta mulattiera con passo 
stanco: era tuttà vestita; di 
nero. Giùnta .sUl sagrato  > n -
dó diritta .'In chiesa. Don 
Giulio le trovò una piccola 
fumosa stanza nel cortile 
della Maria', al paese, 
e f u  tutto. 

Strana'donate la Jtepa. Al; 
mattino presto in chiesa, poi 
con la gerla, su per l prati. 
La sera tornava stanca e si 
chiudeva nel 'suo buco can 
una capra; sécca e magra 
quanto lei; fatièVa Insomma i 
fa{tl^'s\3tìi 'i[[en2a 'cufafs ì  ^di 

efeli rispondeva" con 'ùn largo 
gesto dpUe braccia: «E'  una 
creatura di Dio. Lasciatela in 
pace. Che. male fa? ». 

Per, questo suo errare su 
per 1 dossi con la magra ca-
prettar le appiopparono il no­
me di « Pepa dei pra' ». E 
cosi la vita scorreva lassù, 
eguale e monotona,/,un gior­
no dietro Taltro, come l 
grani di segala, A volte tro­
vavamo andie noi la vecchia 
Pepa lassùrnel prati, sul.sen­
tiero che portava al rifugio. 
Al nostro saluto rispondeva 
con u n  cenno, allontanando­
si a testa, bassa. con la sua 
magra capretta, 

Ma c*era un certo giorno 
dell'anno In cui la Pepa f a ­
ceva qualcosa.di insolito. Al­
l'alba usciva dèi suo buco f u ­
moso, vestita ^ festa, sola e 
senza gei-la e si allontanava 
su-8u„ in alto yersd Mal­
ghe.'Dove and^aVa, cosà', f a ­
cesse, nessuno lo sapòva, 
nessuno riusciva à seguirla. 
I figli del Toni che un gior-
np ̂  j/ollero ; curiosai'©, davet-
tero torrfatè ' indietro ̂ scor­
nati. ' 

La veccHia non voleva in­
trusi con sè,''specie in quel 
benedetfo" giorno. La gente 
per Un'pò' si interessò al fat­
taccio, ma'pO| non arrivando 

a eapo di nulla, la conside­
rò un po' matta e tuttó f i ­
ni 11. . 

Ma un^. volta accadde 
qualcosa di strano. Il  fred* 
dò qucll' anno sembrava 
essere in anticipo. L e  bestie 
erano gt t  scese dal'pascolo. 
Il  sole appariva meno f re ­
quentemente e grossi cumu­
li di nubi grigiastre appari­
vano più'spesso all'orizzonte. 
La Pepa; all'alba indossò 11 
suo abito migliore, si fece il 
segno della croce e uscì. Gli 
anni erano molti, comincia­
vano a pesare e le sue gam­
be non avevano p iù  la-forza 
di u n  tempo. Quel giorno 
sentiva vieppiù la stanchezza 
e una strana inquietudine la 
assaliva^ — 

I l  sentiero era erto f in  sot-

una .fìtla macchia di mughl. 
Là nel canalone c'era un pic­
colo baitello in  rovina \ con 
intorno un fazzoletto di ver­
de. Ansante la Pepa lo rag­

giunse. Aprì faticosamente 
la vecchia porta ed entrò. Al 
centro 11 grosso sasso del fo­
colare era ricopèrto d i  sottili 
aghi di pino che i l  ventò 
muoveva. 

L a  vecchia si sedette vici­
nò a un fàscio di sterpi, i l  
depose accuratamento sulla 
grossa pietra e li accese. Da 
u n  angolo nascosto trasse dùe 
candele smoccolate. I l  cielo 
si era fatto cupo, mentre u n  
vento che non prometteva 
niente di buono-.soffiava" t ra  
le pietre sconnesse. La vec­
chia trasse dal corsetto ' u n  
piccolo involtoi lo posò con 
cura sulla grande pietra « l o  
sciolse con una specie di as­
sorta devozione. 

Un ; pjccoJd ^o^ario, - Una 
stelletta-di mét'àllo ' ed Urtai 
foto' sbiadita di un ^iovarici 
'alpino,' apparvero al'suol^oc-. 
ohij Prese ilnros'àrio; t r a  
ìtìàni"sc^rhe od fttlziò''rà'iUà' 
trantilena. Gli occhi spenti 
brillavano ora di una niiova 
luce, mentre' poche'lacrime; 
apparivano rigando- le vec­
chie 

Rlpellilone 

sul Plzio d'Uccollo 
11 15 OBOHto scorso r i n g ,  M a ­

r io  Carnnva le  e S i lvano Bo» 
ne l l l .  e n t r a m b i  d i  Car ra ra ,  d o ­
po  12 o ro  d i  d i f f ic l io  acalata, 
h a n n o  supe ra to  p e r  In secon­
d a  v o l t a  l a  p a r e t e  rocciosa cho 
p o r t a  al la  v e t t a  del Pizzo d 'Uc­
cello (m .  1730) ne l le  Apuane.  
Essi  h a n n o  sesu i to  l a  v i a  t r a c ­
c ia ta  u n  a n n o  f a  d a  Luciano 
Codega.  n a t i v o  d i  Sondr io  m a  
d a  m o l t i  a n n i  res idente  a C a r ­
ra ra .  

OTTO MENAttUI,  cx Pros i  
d e n t e  de l l a  F,I.S., e x  m e m b r o  
de l  Comi ta to  nazionale  F J . S . L  
e pres idente  del lo Sc i  Club  Cor ­
t ina,  u n o  de l  tecnici p i ù  apprez­
za t i  n e l  c a m p o  dégi i  sport  In-', 
vernal i ,  si è un i to  In m a t r i m o ­
nio,  il fl corrente ,  ne l l a  chieset­
ta  d i  P a s s o  T r e  Croci, 

P e r  fcsteKi^iare l 'evento,  sul le  
f a lde  de l  Cristallo,  l a  se ra  pro­
cedente '  si è' Svolto u n  grandio­
so spe t tacolo  pirotecnico o f fe r ­
to dagl i  innumerevo l i  a m i c i  e d  
es t imator i  d i  Menardi ;  l a  n e v e  
e i l  olelo se reno  h a n n o  con t r i ­
bu i to  a r e n d e r e  ancor  più Sug­
gestivo i l  f an tasmagor ico  sae t ­
t a r e  de i  f u o c h i  mul t icolor i .  : 

TRIBUNA LIBERA 
ITO D O N N E  , - • • 

A L  MONTE B I A N C O .  

Si ies leggia  11 C.A.I. 
0 i l  C:À.F.! 

C h e  il signor Campioltl  s i  d i ­
lett i  a por ta re  i n  montagna e 
mit lve d i  donne  e bambini  
cento  al la  volta, a f f a r  suo, i 
d a  questo a t i rare-  i n  ballo II 
Club Alpino e a proclamare  che  
la  s u a  ul t ima Iniziativa. (Cento 
donne  a l  Monte  Bianco) h a  p e r  
scopo d i  ce lebrarne  il centena­
rio,  m i  sembra  por l o  mono  
stonato.  

Infat t i ,  d a  coinè r isul ta ,  con­
gegnata,  ' l a  mànifeataziòne a p ­
p a r e  f a t t a  su m i s u r a  p e r  festeg­
giare  il Club'-Alpino Franceao, 
non  quel lo  I tal iano: i l ' « p i a n o  
del la  spedizione- fèmmlnl le  'in­
ternazionale » viene, « v a r a t o »  a 
Chamonix;  a pres idente  del Co­
mi ta to  organizzatóre è norrilna-
to  31 S indaco '  d i  Cbamonix; l a  
direzione tecnica: dell ' impresa 
è a f f i d a t a ,  é l la  guida Tournier  
d i  Chamonlx ( s i a .pur  con  E n r i ­
co  Rey,  meno, male ) ;  I compit i  
d i  soccorso e collegamento s o :  
n o  s ta t i  a f f ida t i  a l  «« Groupe  sper 
clallsé d 'hau te  m o n t a g n e » . ' d i  
Chàmonix;  il regista del-: film 
documentar lo .  sarà" f rancese ,  -
cosi via.  ' 

A p a r t e  U discutibile carat te­
r e  alpirilstico della manifesta­
zione. se; si t r a t t ava  ve ramen te  
d l . c è i e b r a r e  il . :Centenario'  dei 
GlÌ^b''Alplno-,'non ora  più  .coe­
r e n t e  pensare  a l  Monviso? M i  

' ' ie  nàn è l a  stossa còsa, 
Monviso non si p res ta  
r e  centurie? . Pazienza, 
un ' a l t r a  volta , .ma .allo-

-•:CBnde„ donnesche,'V i ' 

Carlo liàmòllà 
e 

la  = 

p e r  film e conferen ie  
M i  r i fer isco n quan to  h a  

s c f i t t b ' l a  dott .  L ina  Boido -sul 
numéirp sScor?o'.'e a l la  s u a  la­
gnanza che  . Milano flgurii a l la  
r e t roguard ia  i n  l a t t o  d i  p ro ie ­
z ioni  d i  coso d i  raonUigna, 

E l la  s e m b r a  r i fer i rs i  i n  par-
.ticolare a i  film del Fes t ival  d i  
Trento;  a m e  pe rò  non  sembra  
chò  sia sólo i i  Fest ival  a f a r e  
testo i n  ma te r i a  d i  cose d i  
montagna .  P e r  ch i  a m a  la mon-
tagnfl, v i  sono a n c h e  lo confe­
renze.  t e n u t e  d a  valentissimi 
alpinisti, che  l e  corredano con 
splèndido diaposit ive a colori  
0 in bianco c ne ro ,  c anche con 
cortometraggi .  Non rosta che  
l ' Imbarazzo della scelta. I l  
C ,AJ .  Milano; la  S,E.M,; l a  
Sottosezione G.A,M. de l  C.A.I, 
Milano; i l  Circolo della Rina­
scente; la' Sottosézione PlrelU 
de l  G.A,I, Milano é a l t r e  orga­
nizzazioni sono a n d a t e .  a garo 
a d  o f f r i r e  manifestazioni  i n t e ­
ressantissime. . . 
. ; J l  17 corr .  a l l 'Audi tor ium P l -
rell|l, il; Centro .  Sport ivo P i r e l ­
l i  p r e sen ta 'Cesa re  Maest r i  ne l ­
l a  sua conferenza «Ar rampica . ,  
t o r e  è i l  m i o  me.'itiere-. con 
proiezioni e cortometraggio.  

I l  20 corr, al l ' Is t i tuto Gonza-
sono In p rogramma t r e  film 

d i  Guido Monzino sul R u w e n -

j ^ r l .  6; - U  Groen lànd ia . .  J l  10 
'gennaio.'P.v., i l  .C.S. P i re l l i  p r e ­
senterà  K u r t  Dìomberger  ne l  
suo  film « L a  grande  c res ta  d i  
P e u t e r e y » ,  p r i m o  premio  a l  
r ecen te  Fest ival ,  .di T ren to .  

Sono d i  quest 'anno,  s e m p r e  
a l l 'Audi tor ium Pirel l i ,  i l  film 
del la  Spedizione Monzino «Kà-
n j u t  S a r »  p r emia to  a l  Fes t iva l  
d i  "Trento, 1960; quel lo  d i  Ga-, 
s ton R é b u f f a t  « E n t r e  t e r r e  e 
e l e i »  p u r e  p remia to  a l  Fes t i ­
va l .  d ì  T r e n t o  ,1901; Ja confe-
r enza  con proiezioni,  d i  Wal ter  
Bona t t i  '< L a ' • '  conquista  de l  
R o n d o y  Jv'ord ̂ r J a  proiezione 
(dovuta  e f f e t t u a r e  d u e  "volte, 
p e r  soddiafàre gli esclusi) de l  
f amoso  illin « S k l  t o t a l »  de l ­
la  Pedorazlone  f r a n c e s e  d i  scl, 

« S c u o l a  bianca>• d i  Nino  
Zucca.  

Cosa v u o l e  d i  p iù  Ja s ignora  
Boido? . I o  d e b b o  d i r e  f r a n c a ­
m e n t e  che,  p e r  po t e r  t e n e r  d ie­
t r o  a t u t t e  0 q u a s i  t u t t e  l e  m a ­
nifes taz ioni  e h e  l e  b e n e m e r i t e  
organizzazioni.  alpinist iche m i ­
lanes i  c i  o f f rono ,  debbo  b a r ­
c a m e n a r m i  mica  male .  - 'Natu­
r a l m e n t e  b i sogna , ' f a r s i  p a r i e  
di l igente,  e leggere, ' a t t e n t a -
m n ì e e  « L o  S c a r p o n e » , - c h e  è 
s e m p r e  mol to  , solerte  nel la  
pubbl icazione d e l  p rog rammi .  

Ing. Giuseppe Schiavoni 

Ancora 
sul fi lm di Vlazzi 

.In merito:  all 'articolo' piutto­
sto- .«sfottente»; {«(siottere» m e  
è tu t tav ia  fa t ica  sprecata,  p e r ­
chè  h o  l a  pel le  d i  u n o  ye t i )  d i  
Luciano Viazzi, apparso  nel n u ­
m e r o  d e l  16 novembre ,  desidero 
precisare.-quanto segue: .  
" -Hp s t f f l t t o i  «giudiz i  d i  u n  in-
compétente.»: — cosi a lmeno so­
no, .atati-ilnUtolatl — por  espri­
mere-U.mlo personalissimo pon-

Fest ival  d i  
" f a r e  della po -
' ne l l a  poleniJ.-

ca, specie se  m i  ci t i r ano  p e r  
l capelli  eome f a  Vlazzi, m i  t ro­
v o  a .mio  >ag.lo), 

Viazzi -esagera  quando  par la  
d i  acredine, d i  fa ls i  scopi, ecc, 
s ia  pe rchè  h o  giudicato l 'opera 
e non i a  persona, che  ho sem­
pre  st imato e contro la  quale 
non h o  a lcun  mot ivo d i  r a n c o ­
re .  sia p e r c h è  l e  bassezze c h e  
égli m i  attribuisco gratui tamen­
t e  non  sono m a i  s tate  p a n e  pe r  
l miei  denti,  abituati  a masti­
ca re  la  sincerità con spregiudi­
catezza. 

P rendendo  d i  mi ra  1 .disegni 
ehe  h a  f i lmato,  non  h o  a f f a t to  
sfondato u n a  por ta  aper ta ,  poi ­
ché nel la  presentazione della 
pellicola si p a r l a v a . d i  «•rigoro­
sità storica •>, che  invece non è 
stata r ispet tata .  

A pa r t e  la  considerazione che  
u n  Fest ival  come quello d i  Tren­
to non  può e non  deve  diventa­
re .  complice l a  Commissione d i  
selezione, il banco  d i  p r o v a  dei  
principianti  che  sanno appena  
tenere  i n  mano  la macchina d a  
presa  (vedi  confessione Viazal), 
a f f e r m a r e  c h e - l ì  f i l m  In q u e -
stione-è l 'opera  d i  ù n  esordiente 
realizzata con mezzi modestis­
s imi  non s e rve  a niente, pe rchè  
quello cfhe GOht,i è il risultato; 
e quando  questcìMsultato v iene 
of fer to  a l  pubblicb, ch iunque  :ha 
dir i t to  d i  giudicarlo, competen­
t e  o p ro fano  cheisla (come gior­
nalista io accetto, a d  esemplo, 
il p a r e r e  sui- miei  articoli  anche  
da chi h a  solo la  licenza, ele-r 
menta re ) .  

P u r  rion.«i^ndomi^mal. spac-
ciato p e r ,  cri t ico cinematografi*-
co, credo;  :chQ riun giornalista-
alpinista d i  1 iiupga, esperienza 
possa d i r e  l-i-sUa i n  fa t to  d i  f i lm 
d i  montagna  . ' .(mentre,un di let­
tan te  inèsperl 'è ' ;è  sènza mezzi 
pecca d i  presunzione quando  
vuol  a f f ron ta re  con l a  c inepre­
s a  u n  tema grosso e impegnati­
v o  come  l a  ,M storica, conquista 
del (forvino*). ,  

Sarebbe s tato onesto che Viaz­
z i , ,— il,!,quale, s i  dichiara i n  

d i  tut t i  t - . r i tagl i  .dei, 
;lornall che  h a n n o  par la to  l'del, 

. 'est ivai  d i  Tren to  — n o n  s i  11-, 
mitasse a r ipor ta re  i n  calco a l  
suo scri t to I commenti  a lui  f a ­
vorevoli, scri t t i  d a  competenti  
della mia  forza,  m a  r iproduccs-
se  anche  ciò che  a proposito del 
suol f i lm pubblicò il « R e s t o  del 
Car l ino»  d i  Bologna: l o  non  l 'ho  
letto, m a  m i  è .itato assicura­
to  che  a l  conf ronto  la  m i a  « f r a .  
se  « h u n o  zuccherino. . 

Fulvio Campiotti 

Ganti delia montagna 
del Coro ANA dì Milano 
Gràndl 'a / fHif lhza  di-pubbl ico 

al Tea t ro  dell ' Is t i tuto Leone  
XII I .  dov-o il^C&ro dcH'Associa-

.zione Nazionale Alpini  h a  t e ­
n u t o  l a  s e r a  d e l  28 novembre, '  
p e r  inlzìatlv-a dol- G.A,M, 
(Gruppo  Amici  del la  Monta­
gna)  e dcila Sezione A;N.A, tìl 
Milano, u n  concer to  ' d i  cant i  
del la  montagna ,  p rò  Na ta le  Al ­
pino.  , • 

. E r a n o  present i  i l  vice-presi­
d e n t e  del C.A.I. cav.  Bozzoli 
ParasacchI, 11.̂ vice-presidente 
doirA.N,A. Giansiracusa ,e il 
slg. sTóihasi, . .Sresidente,  de l  
Q,A.M, ,..n,. 
^ L a  cordlale. '-e f r a t e r n a  ini­
z i a t i v a  è'.'glynta a l  q u a r t o  anno  
d i  v i t a  e sl p ropone  d i  a l l ie tare  
il N a t a l e  d i  bambin i  poco ab­
bient i , -abi tant i  ne l le  v a l l i  delle 
nos t r e  montagne.-.  
. L a  locali tà , prescel ta  p e r  11 
11)62 s i  t r o v a  nel l 'a l ta  Val Brcm-
b a n a ,  a l  piedi  del Pizzo d e i  T r o  
Signori ,  Val tor ta ,  . u n a  borga ta  
ad^.oltre .mi l le^metr i  di a l t i tu ­
dine ,  povera  d L r l s o w e  agricole 
e d',ognl a l y o ' g e n e r e , . t a n t o  d a  
c o s m r t p i f p p a É t ^ d e g t T  a b i t a m r  
a lungh i  pe r iod i 'd i  pe rmanenza  
al l 'es tero,  p5!r?'4itolgere lavor i  
stagionai).  

un m metafor ico  Babbo  Nata le  
g iungerà  p e r  160 bambini,,  ca­
r ico  d i  giocattoli, dolclumii in­
dument i ,  < appor ta to re  Inoltre 
d e l .  senso d i  - f ra te l l anza  e d i  
p ro fonda  amicizia  che  l , doni  
r ivestono.  i y '  • 

Ddpo.u'ria b r è v e  premessa  de l  
sili. Tomàsl,  che  i l lus t ra  va l i ­
d a m e n t e  gl i  scopi e l e  f ina l i tà  
del .Natale  alpino, Vit tor io  Man.  
glli , del ia  ' R A . I ,  p resen ta  a .  
pubbl ico il Coro  A.N,A. d i  Mi­
lano. 
, L'accoglienza è calorosissima 

por questo complesso vocale '  
che  d a l  1040 p o r t a  p e r  il m o n ­
do la  gioia canora  del le  nostro 
montagne, ,  sotto--' l a  guida del 
s ignori  Gervasl  e Bresclanlnl,  

21 reper tor io  s i  p u ò  senza 
dubbio  ;définlre .classico e a l ­
t e r n a  la , t r i s tezza  dello canzoni 
degli Alpini.' i n  I r incen,  con l a  
gaiezza de i  cant i  l ie t i  delle.val­
li d i  t u t t o  l 'arco alpino. 

Notevolissime alcun.e a rmo­
nizzazioni; f r a  l e  a l t re  h a  r i ­
scosso scroscianti  applaùBr«'Ta 
p u m » i  l a  cui del icata ,  tristezza 
h a  toficato i p resen t i  s ino  a l le  
lacrime-

Quando  l e  u l t ime note'; si 
spengono, il pubblico fa t ica  i'. 
separars i  da l l ' a tmosfera  di f a ­
scino che  l e  canzoni hanno  su­
sci tato:  :gll' ..applausi chiedono 
cent i  e can t i  ancora,. 

Accompagnato  d à .  ques te  no ­
te ,  por tandosi  u n  poco de l  cuo­

r e  d i  ogni  presento,  Il 10 di­
cembre  p a r t i r à  Babbo  Na ta le  

So r  raggiungere  f r a  l a  novo u n  
orgo d i  montagna ,  pe r  f a r  si 

che  u n  nugolo  d i  b imb i  possa 
a v e r  u n  .Natale p i ù  l ie to  e sor­
r idente .  

Giancarlo lAittori 

chic gote. 
Erano possati ormai  v e n t i  

anni da quando il sub ragaz­
zo era rimasto laggiù in quel 
paese sconfinato, dove la ne ­
ve ed il vento portarjo sem­
pre la morte, Tutti gli anni 
la vecchia con 11 suo grande 
segreto sallva.laasù t ra  qud-
le quattro pietre abbando­
nate pe r  stare un giorno con 
cLul»,  nel silenzio della 
grande montagna, lontano da 
tutto e da tutti. Lassù dimen­
ticava tutto, era felice di po­
ter possedere i l  suo grande 
segreto. 

La sera giunse presto. 
Qualche ramo venne ag. 

giunto nel focolare, mentre 
le  due candele accese rivela­
vano magiche ombre. Ma f a ­
ceva ugualmente freddo, u n  
freddo strano cho lentamen­
t e  le giungeva sino al  cuore. 
Ad un tratto.la pesante por­
ta di abete scricchiolò come 
se stesse per aprirsi. La Pe­
pa si alzò © la fece girare sui 
cardini cigolanti. 

Che strano, li prato era 
biancof La Pepa, rimase u n  
po' perplessa. Ma che diami­
ne, c'era la prima nove! Era 
caduta lentamente e lei non 

ne era nemmeno accorta. 
Il' v e n ^ !  ripr«|a :a fisciiia-

re, i«a in JMdo, diverso. .Nòn 
sapeva comVj ma era divèrso 
dalle altre volje. 'Sembrava 
che parlasse.)''.Imi^obiiG si 
rhise ad ascoltare. .-Mille'voci 
emergevano dal bùio mentre 
la • nové tqrbinav'a\ veloce-
menté.' Ad Un. tratto udì di­
stintamente ,qualco.ga Che,'la 
fece trasalire;.- qualcosa che 
ormai dà.-|antQ tempo aveva 
dimentipàto,,.''«Marnm.a.l » 
Smarrita si volge por rien­
trare, rria II grido si ripetè 
alto tra i sibili del vento, 
« Mamma! ». Ora lo udiva 
più distinto più caldo. Era 
una voce non nuova, una vo­
ce sua, la voce di Tita, del 
suo Tita, Ansante rientrò nel 
baitello, spense le  candele, 
riavvolse i suoi «tesori» ed 
uscì sul bianco prato. 

Ora aveva smesso di nevi­
care, e una luce diafana Il­
luminava laggiù II sasso gri­
gio. Un'ombra alta con un 
cappello d'alpino si stagliava 
netta nel chiarore. La Pepa 
si sentiva leggera. Affondava 
giù nella neve fresca, ma'non 
sentiva freddo. Anche II ven­
to era caldo come una carez­
za. «Tital» gridò, mentre la 
bianca figura si avvicinava. 
«Dio mio. Dio mio, è Lui, 
fate che sia Lui, Tita sei tu, 
lo sento, sei tornato. Ascol­
tami bambino mio, sono la 
tua mamma». La s t rana ' f i -
gura avanzava sempre. 'La 
Pepa fuori di sè dalla gioia 

jsi senti mancare. Cadde len­
tamente nella soffice coltre 
stringendo il suo piccolo 
« tesoro » tra le dita. « Vie­
ni Tita, porta via la " tua  

Film di Monzino 
a i r i s i i lu fo  Gonzaga 
L a  sera del 20 corrente, con 

inizio a l̂e 21,30 precise, nel­
la sala' cinematografica del­
l'Istituto Gonzaga dt Milano, , . , 
via Settembrini 19, verrannoj^^'^nma lassù con tè, vieni*, 
proiettati tre film prodotti L'ombra evanescente si av-
da. Guido Monzino. il. noto) Vicinò, tese le lunghe braccia 
alpinista capo di spediziont'verso . la . Pepa', sollevandola 
extrneuropee, • jdolcementd 'e la portò,.-cbn 

Le pellicole, tutte a colori,!®® verso la grande lucè,, in 
sono vie : seguenti: .•«;Ruwenzo- di.^o-
Ti ». 'Spedizione G.M., 1961-'8ni e di fióri 'dove'le 
52-in>=Ufiandativ«Arcticum^. vWono eternamente^'-àc-. 
Ricognizione Artica inver- canto ai .loro 
naie m Groenlandia 1962, il 
film che non venne ammes­
so all'ultimo Festival di 
Trento ma che appunto per 
ciò si andrà a vedere con 
particol.are curiosità, e Infi­
n e  « Il "pollice del Diavolo », 
la montagna .più settentrio­
nale della Groenlandia occi­
dentale,-che costitui la mela 
della spedizione '62 di Mon- . , -
Zino e delle sue guide d i ' la  foto di un alpino amoro-
V a l t o u r n à n c h e  a l  77° p a r a i  " • 
lelo. Lo spettacolo è ad in-
viti. 

Neve a volontà 
JVon contenti dt  quello matu­

ra le .  a Chalet à Gobet (Losan-
no) hanno  impiantato . negli 
scorsi giorni. un'attrezzatura a-
mericana per In produzione di 
neve artificiale. 

L'impianto consiste i n  u n  ap-
paraccfiio ' mecalltca as.vomi-
gliante vagamente a un sottile 
cannoncino montato s u  t r e p ­
piede plrcDoIe, olla  cui cufotta 
sono applicoii dite luhphi.. t ub i  
d i  gomma, itnó per' l 'acquo e 
l'altro, per l'ossigeno che, me­
scolati nel corpo  del » cannon­
c ino*,  producono se t t i  d i  can­
didi flocchi, che vengono lan­
ciati svi campo 0 simigliama 
di quanto si Ja con  l'irrigazio­
ne a piO90ia. 

LASSÒ 
SULLE 

M O N T A G N E ! . . .  
Dova più Bl richieda 

all'abhiflWamanto 
Invernala 

.. pratloltà, 
eor̂ fort e atll*. 

la mactllerla dt Bìraghl 
' conferma 

l'alta sua c 

MAOLIB - CAMICm - CALZB 

MIUNO-Via U.Peiooli>,«-T«Ulortli873.S7a.éB7.6S2 >874.168 

S . P . A .  FELICE FOSSATI 
- M O N Z A  -

la cornicia dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

PER SCIARE BENE 
è Importante avaro PANTALONI BEN PATTI 

da 
V i a  T o r i n o ,  4 7  MILANO 

c s  
- Tei. 898.686 2 

i 
Par le vostre vacanze, 

per le vostre 

gtf(? ijivarmli 

scrivete a: 

CAI-UGET 
Galloria Subalpina • TORINO 

SESTRIERE « 
in una grande stazione di sport in- • 
vernali, un familiare ritrovo dei CAI {m. 20,70) 

Rifugio 

G. REY BEAU LARD 
(m. 1600) 

moderni impianti d i  salita con'ÌOÓO m. di dlsli-
veilo e 6 piste livellate con mezzi meccanici. Corse 
illimitate con L. 1200 aT giorno. Grazioso rifugio 
con servizio d'alberghetto in una magnifica zona. 

4 * 1  vibrai» 

S C A I I P O M I  H A  S C R  

JAGUAn 
KANONB 
DllIJSCni 
HAIJTK n o n n a  

W K D K L N A  
OARTNKU OOMBl 
H K.sais  
IIACITIC nOT-TE 
GAliTNlCli XIEL 
GUIDA 

M A S T R n  
iSKl STJl'KR 
S K I  

K T 2 3  
XlOO 

DOLOMITI 

M U X A H I  

N o n m c A  

IIKI^KE ti ROGG. 

0 figli'.' 
, s U ;  t e n  Ì J ,  
La PeM non tornò più > 

Trlgno. Soltanto in  prima­
vera la trovarono lassù sotto 
i l  sasso grigio, quando le  u l ­
time nevi si sciolsero. Aveva 
gli occhi aperti e u n  sorriso 
era sulle sue labbra. Strin­
geva t ra  le mani un piccolo 
involto. Lo aprirono! appar­
vero il rosario, le stellette 
la foto di un alpino amori 
samente avvolta in u n  pan­
no,. Solo allora capirono che 
la Pepa non era u n  « mat­
ta ». Èra solo una marpma, 
una mamma come ce n è  so 
no tante, una mamma infe­
lice a cui la crudele guerra 
degli uomini aveva portato 
via ciò che aveva di più pre­
zioso al mondo: il suo ra ­
gazzo. 

Questo raccontano le . vec­
chie di Trigno, piccolo paese 
.•sperduto tra le alte monta­
gne. Qualcuna aggiunge che 
nelle notti di luna lassù ver­
so 11 sasso grigio, due om­
bre abbracciate camminano 
verso il bosco. Sono la Pepa 
e il suo ragazzo che felici 
vagano sui. prati come tanti 
tanti anni fa. Ma forse sono 
soItan(i giochi di i C C m O  1 0 %  Ai SOCI C.A.I, 

Carlo Arzani i .  . 

Assorfimenfo scarpe, dopo scf fn pollami 
^ pregiati, olegànd' ed impormeabili 

VIA v i » e « N T i  n o D f t o i i e  a f  

M I L A N O  - UU.}-. J o o i ì b  

F,I,S.I. • ABBONATI 
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C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

I spe l l o  61 livello dftl v i c ino  no  l a i e  
r sceo i t l  

Soci, p a g a l e  subito la (|uota 1963 
ElencWairto le quote sociaii 1963 divise per categorfn: 

Ordinari Seziono L. 2,600 + L. 100 Asa. obb. L.  2.7QO 
Aggregati Sezione L. 1.800 + L. 100, Ass. obb. L.  1.9Ó0 
Aggregati Aìpea L, 1100 + L.100 Ass. obb, L, 1.200 
Ordinari Soltosez^ !.. 2-100 + L. 100 Ass. obb. L. 2.200 
Aggregali Soltosez. h .  1.500 + L. 100 Ass. obb, L; L600 
Tnsaa di iscrizione nuovi Soci Ord. e Agg. Sez. L. 1.000 
Tassn d i  iscrizione nuovi Soci Ord, e Agg. Sott. L. fiOO 
Nuovi soci vitalizi L. 23.000 4 L. 100 Ass. obb. L. 25.100 
Contr. voi. soci vit. L. LODO -h L. 100 Ass. obb. L. 1.100 
Supptem. per i l  Z.o ntimero de « L o  Scarpone» h . ,  600 

Nuovi soci, iscrivetevi ora ; riceverete in omaggio la 
pubblicazione « Gite t e r  un anno ». 

Il pranzo 
sociale 

rimandato 
a febbraio 

I n  SRKiiUo al lo »clo-
p f ì r o  ( Ì « I  p c r . « i O H n I «  d o l  

ristoruntl e bar, il no* 
atro pranzo Nocinle, elio 
dov«wa aver liioRo la  
sera del 15 corronto, è 
nhito rinviato A I  F IU­
MI D F X  PROSSIMO 
r m n n A ì o ,  u i  d a t a  

verrà tempestivamente 
precisata. 

Invariata l a  qnot» di 
L .  2.000 e il localo (Ki-
ntorantft Commercio)* 

Auguri p e r  il t 9 6 3  
n Presidente, me?itre riJt' 

prozia i Consiglieri e i Soci 
tutti che hanno preso parte 
alte manifestazioni sezionali, 
iiiuia a tutti i più cordiali 
auouri perchè il 1963 porti 
n oenuno vita alpino attivo 
e /elice. 

doni ;  F ru t to l a  M a r t a  HI'  
p a n i  d r .  . B r u n o  * —  *• -
GJn 

SfigO'RiConQ c h e  ch iudo  l i  t o n d o  
dalla g r o t t a  I<a Mffs&ra (2313 1 ^ )  

r ives tono tnDlte« xin ' i n f é r e w è  ili 
p r l m ' o r d t n e  p e r  Itì i tud lo , -  a t t ùnJ -
m e n t e  tó: corso ,  tì8i.-pe*ii»e i d r o ­
logico. dblta g r o t t a  e doUa 
mor/o logi^ .  

Softosezione G.A.M, 
A (SHKSSONCV l „ \  r U I N Ì T R * .  

fi ffcnnalo p-v .  — Ul t ima  tfJta d j  
a l icnamento  i n  vis ta  de l l a  p r i m o  

1 cofidwionl Conseffuftn-JprovB de l  Gampionnlo  s o d a l o ,  
;Mc2ional8 siccità d i  q u e - i ' l  dlsiUitcrà n Caspt jgglo 11 ,13  

s f a n n o  . h a n n o  i n c o r a g s l a t o  u n a  Domenica 6 i  p a r t e n z a  a& 
esplorazione-  d i re t t a  d e l  4 l ( o n o . Ì P ' ° « »  S- S t e f a n o  ore-3,43, a r r i v o  

: l n ' u n a .  p r i m a  «pedlzlono e f l o H »  Oressoney UH". or«i 9.30 t-lrca, 
t u a t a  i l  21 o t t o b r e  (pa r t ,  Andrlet-f^®' '^®"' '»  d a  Gresaonoy g r e  17. a r ­
t i .  CornOi Patcnm, Saenaréi si M))ano aS}9 ai. Quùla visg» 
p o t u t o  c o s i  oMEivara l o  stato» CAI 
d«;l passaggio  fluba(!quco (! à c o c r - ' ^ '  "ot» «"^t 1300, Dlrot-. 
t a r e  ohe  a j  d i  lA e r a  w M s l b n e l ^ " " '  S t r a d a  tei, 589,618, Luc iana  

- -  - * S c a n s a n i . , t e l .  42,21.08S. 
O lTA A VKUUIKH. — Circa u n  

cen t ina ia  d i  pe rsóne  h a n n o  poe­

t i  a l la  e «  

ECHI d e l i m i t a  SUL PASUBIO 

Il (omplacimenlo 
iel Preiellt di VIccnia 

A i i t t .  tì: P t f k m  il 
Vieipea, :,Ha ffOtìfo 
Premente i n  a o t a  2S « o u c t n b r c  
scorso quantoi-tepue; -

"Il Residente della Società 
EsoutsiàMiìtl Pasuòio dl^ Vaida-
ffrto.mi /ifi ri/eH(o d<?lla mani­
festinone 
b r e , s c o r s o  « i l  p o s u b l o  i "  o n o r e  
d e i  ' coTriSiitteiìti c h e  r i p o s a n o  
s u l l a  f s o c m  t n o n i a o n o ' » . .  , ,  

Hi',fole 
c i r c o s t a n S a .  tt«|ldero J e t ; .  (HtìJJ-

priuWosto vast i .  D a l »  l a  
2a . .d |  pe r sona le  e d i  mo£zi  ( ave ­
v a m o  con no i  so l t an to  83 m .  d i  
c o r d a  c u n  nutore.?piratore a oa-
Bigcno), l 'opernslonc vun lva  no-
spesa  0 agg io rna l a  a i t a  d o m e n i ­
c a  succcssiva.  

n 28 ottoliro,  d o p o  u n a  setU-
m o n a  d i  Intetìsl p r e p a r a t i v i  o t t o  
soc i  (Andr le t t l ,  Cappa ,  C o r n o .  
Del la  noBsH, D j  L e r n i a ,  Po lunsa ,  
S a m o r é ,  Villa) o ab ì rondan lo  m a -
ter ! / - ' -  — 
T r e  
t c r i a l e  p a r t i v a n o  pei _ 
T r e  .persone,  c o n .  f u n z i o n i  o i  a p ­
poggio e d i  coo rd inamen to  delle 

e r ln l  
IWS p r o t  
U Paolo,- ClPtwi 1000;! Moda  Afflal-
' ",000i O a n a s s l n i  .Glnndoinert l-

P o U U  iMijnfrédo lOÒli 
d r .  Ofùsepps"  lOOOf iStea-

::arlo SOOO; Sa la  O l u s e p p e  
j 1 0 %  P ù r i n i  a y v ,  

. .  Guggla r l  Ade la ide  300; 
I f a b e r s a s t  Ola t 'om? 3W)0i Te resa  
Pat r iz io-1000;  TatiSlnl d r .  Ing;  I -
g ln io  1000: Cflppi>lHRt dr^ A l f r e ­
d o  IQOOi r r a n à e t t l !  Vi t to r io  lOOO: 
B a r z a g h i  Kt tore  3000; Levizsanl  
Ing. N o r b e r t o  2000: Looat l  G l a n -
h i ìg l  IGOO) Cesa  BianehI  10.000; 
B r a m b i l l a  Emi l i a  1000; D e  V a n ­
n a  G i a m p i e r o  1000; Olivier i  G i u ­
s e p p e  1000; P e d o n e  500; Melsl  
Eaehl lo  SCwi Colombini  Cesa re  
lOOO; Bozzi  En r i co  3000; . C a v a n i  
F... 2000! N i f t j e l a t t i  d r .  V i t to r io  
BOOO; Leuonbe rgc r  W e r n e r  2000; 
Inverniw.1 Rosa 800; Fumaga l l i  
i ng .  C ,  2000; Z a n r i  Ezechiele 2000; 
Gare l l i  a w .  Sebas t iano  1000; 

R e m a r t l n l  Giovann i  2000; O f f r o -
d i  d r ,  Erco le  5000; l ' o g a n  L id ia  
lOOOf v i s o n i  I gnaz io  5000; MlgJla-
v a c c a  Angiola  Mar ia  30:000; B i a n ­
c h i  C a r l o  900; Sesone  a w .  A n t o ­
n i o  1000; Bogne tU .Marco 1500; A l ­
b e r t i  d r .  P a o l o  IW»; Tor ron i  a w .  
A l f r e d o  1000; F.lll  Cappelllrii  500; 
Ciappare l l i  Amal i a  9000; Azzini 
A .  200; Cnslraghl  U g o  IWO; T-olU 
O .  F a b i o  1000; Quetrazza E d o a r d o  
»)0Q: Ta r t ag l ione  L i n a  1000; P i a t ­
t i  1000: Visconti  E lena  lOCO; Se-
Tassi Car lo  MOO; Pei» | .  col.  E n z o  
1000; P o t r ò  Amalia  300; Ba rb i e r i  
Saccona^h i  lOOO; Cassi  r a g .  C,  
9000; P a l a n d r l  Giuseppe  1000; B a l ­
z i  d r .  M a r c o  1000. 

-Inquo, 

. . Jfi'^éuliakcesadel éd 
e f f e t t u a r e  rtìlovi e d  osse rva t ion l  
Varie,  o l i repassffvano i l  s i fone .  
' - rtj, p u n t a  ; t t r p . . t « r .  

i COBI InÌMal-è l'c« 
lasciando glh «Uri .d 'uà 

«iii'uScita de l  a l f o n c  c o n  l ' f n c a -
r e o  d i .  a s s loq ra ro^ l  coUeRamontl  

v a r i e ,  o a r e p a s  

splors i lone, .  lasi 

locipnto a q u e s t a  be l l a  g i t a  d i  
S .  Ambrnfiio,  litvarUa. d a l  bel 
t e m p o ;  t r a t t a m e n t o . o t t i m o ,  cóme, 
sempre .  D a t o  io  s ca r so  inneva­
m e n t o  della: zon«, l ' 8  co r r .  s i  è 
add i r i t t u r a ,  scoiiilnato i n  F r a n c i a  
e d o p o  a v e r  CNjatcggitìto i l  l ago  d i  
Ginevra,  si 6 r a g l u n t o  .11 Coi de  
Ge t s , '  maHulllco c e n t r o  invernale  
deii.aiCn Snvola.  ove Ja neve boi-
l lsslma B II: solo splcnilentB h a n ­
n o  entusfngniQio i g i t an t i .  P a r e a -
chl«! bot t igl ie  d i  chi impagoo h a n ­
n o  ra l legrafo  l a  ccmlt lvu n e l  r i ­
to rno .  , i iodd l s Ia t t a -d i  aver  scialo 
In ot t ima. '  local i tà  sconosciuta a 
Milano.-

I i . \  «KDK - v r . t f j - ,  iMtonsi.MK 
FKSTIVITA? s a r à  a p e r t a  solo  n e l  

" "  " "• 
d iccmiire  • 
miirtcrtl 
n o r m a l e  
t ed i  

PA? s a r à  a 

. . f &  „ 

Sottosezione Pirelli conttnuflsttfoaei co5 ' ; : l l ' :  c e n n o  
m e z z o  d e l  te le fono e o t t e n e t e  r a ­
p i d a m e n t e  «Il oppo r tun i  r i fo r ­
n i m e n t i  da l l ' es te rno .  

P u r t r o p p o  q u a n d o  o r m a i  s ca ­
d e v a  l i  t en ipo  des t ina to  a l l 'espio-

« l ò r a r e  ' r lentiro,^ s a c r f t c a n d o  f . P " " ' " ® " -  ne l le  sudde t t e  
a l c u n a  delle osservazioni  p r e v i s t e . C o n t r o  

M / K i N l  D I  SCI. — 11.13, 20 0 
37 «ennnlo  e 3 ,  e 10 febbraio ,  s.1 
t e r r a n n o  a l  P l a n i  d i  ArtavaKRìo lo 
Jeaioni d i  acJ r i se rva ta  eg)l hìHc-
vi  de l  corso  d i  g innast ica  prcscli-
s t i ea .  J - pu l lman ,  ne l le  sudde t t e  

Settimane invernali 
a Campo Carlo Magno 
m. 1750 (Mad. di Campiglio) 
f r o ] /  H o t e l  C a m p a  C a r l o  > I a g n o  

{I Cttt .) ,  
T U R M I ;  C o m p r e n d e r a n n o  7 

g i o r n i  d i  p e n s i o n e  connp ie t a  ( I n  
ì l n o a  d (  ma^rf lh ia  d a i l n  c u n a  
d e l i a  d o m e n i c a  d i  a r r i v o  a l l a  
s e c o n d a  c o l a z i o n e  c o m p r e s a ,  
d e l i a  d o m e n l c n  d i  p a r t e n z a )  e 
s a r a n n o  d i v i s i  n o i  s e g u e n t i  p a -

,• r i o d i :  .. i '. ' •' 
Da».<rs s t ag ione . '  da l , .6  g e n n a i o  

a l  9 l e b h r a i Q  e d a l  3 m a r z o  a l  
n m a r z o .  

A t t a  s t a g i o n o :  d a l  6 f e b b r a i o  
a l  3 .  m a r z o .  

« E T T E  - Bti'ssà S t a g i o n o  
L .  20.500 p e t  p ^ t ì o n a .  I n  c a m e r a  
a 2 l o t t i  c o n  b a g n o ?  L .  20.&00 
p e r  persona , '  i n  c a m e r a  s i n g o ­
l a  c o n  b a g n o  o docc io ,  

A l i a  s t u f l o n o  !.>. 33.0D0 p e r  

Ee r s o n a  i n  c a m e r a  a 2 l e t t i  c o n  
agno ;  L,-3e.00D p o r  p e r s o n a  i n  

c a m e r a '  s i n g o l a  c o n  . b a g n o  
d o c c i a .  

I s u d d e t t i  i m p o r t i  d a n n o - d i ­
r i t t o  a 7 g i o r n i  d i  p e n s i o n a  
c o m p l e t a  p e r  p e r s o n a ,  t a s s e ,  
s e r v i z i o  e m a n c e  i n c l u s e  ( b e ­
v a n d e  e s c l u s e ) .  S e r v i z i o  p r i v a ­
t o  d i  n u t o p u ì i m a n  d a l l ' a l b e r g o  
a M a d o n n a  d i  C a m p i g l i o  L .  200 
a p e r s o n a .  G a r a g e  r i s c a l d a t o  
d e l l ' a l b e r g o  L .  400  p e r  m a c c h i ­
n a  a l  g i o r n o .  

l ' H K Z Z I  P E R  r i N E  S E T T I -
T l M A N A  p d u e  g i o r n i  c o m p l e t i  
t u t t o  c o m p r e s o ;  B a s s a  s t a g i o n e  
L ,  3000: A l t a - s t a g l o n e  L .  10,500. 

P e r  i n f o r m a z i o n i  e p r e n o t a ­
z i o n i  r i v o l g e r s i  o l l a  S e g r e t e r i a  
C .A. I .  M i l a n o ,  -via S i l v i o  P e l ­
l i co ,  0 e a l l a  D i r e z i o n e  Gol f  
H o t e l  . C a m p o  C a r i o  M a g n o  -
M a d o n n a  d i  C a m p i g l i o  ( T r e n ­
t o ) ,  t e l . :  3. 

N-B. P e r  c o m i t i v e  I n  S o c .  F u -
n l v i o  c o n c o d e  s c o n t i  s p e c i a l i .  

Rllugio Carlo Parìa 

l ' a r t e  d i  Sabbalucci 
P i t t o r e  d e i  t e m p o r a l i ,  d e l l e  

s e r e n e  o l b c  s u i  m o n t i ,  d e i  s c l -
vop f l i  d i r u p i  delle n o s t r e  m o n -
t a o n c .  Q u e s t o  p o s s i o m o  d i r e  
d o p o  i t n u  uis^ta  alle opere del 
S o b b a f u c c i j  p r e s e n t a t e  « e l l a  
s e d e  d e l  C .A. I .  M i l a n o .  P u r t r o p ­
p o  . i l  n o s t r o  giiidMo d o b b o -
s t a n z a  H n t i f a t i u o .  p o i c h é ,  n u l l a  
c i  è offerto delie a l t r e  o p e r e  
d e l l o  ste.sso p i t t o r e ,  C o m u n q u e ,  
è interessante oaaertiare come 
da un impressianismo pittorico 
che l'avvicina n u n  S e a a n t l n i ,  
rt.un P o t t o r l  e .  p a r z i o l m e n t e ,  -
i in ,„P, re«iot l . ;  iV S a b b o t y c c l  ...e. 
g l i  u l t i m i  q u a d r i ,  . ' qua l i  « -La  
Presalawi-dàilci s t r a d a ,  d i ,  P r e ­
d e l l a . .  del 1956 e d i  - F i o r i  a 
.SicFiilpario » d e l l o  s t e s so  a n n o ,  
T o o g i u n p a  u w i  c h i a r i t à ,  « j w  t r o -
sparenza, una leggerezza d i  t i n ­
t e  del tutto acquarellisllca. ! 
p i n i  c h e  / I t inchegp iano  l a  s t r o -
d o ,  i fiori, u i  b f l i zono  i n r t n n j i  
. s empre  p i ù  n i t i d i  e c h i a r i ,  c o ­
m e  s b o c c i a t i  p e r  i n c a n t o  d a  u n  
maaico velo. Questo è for.ie il 
S a b b a t u c c i  c h e  s e n t i a m o  p i ù  -wi-
c lno ,  d i c o  forse, p e r c h è  n o n  

S r S ' t o u  a " ; ® ?  . ™ s ; 5 n ; i s i ' ' ì . ? H  y ì ' » " » , »  
t e m e n t e  ore ludent l  ' n ' i m a  nAPi..I Moggio a l l e  17 con r i en t ro  a M i ­
e l o s a  InomJszJone  deììa 
l a  M a s e r a  è i n t a t t i  sogge t t a  
p i a n e  improvvl«e e rov inose  4,^. 
d u e  g io rn i  p receden t i  sul la  r e ­
g ione  o r a  a b b o n d a n t e m e n t e  p io ­
v u t o ,  

L 'operaz ione  d o v r à  n u i n d l  v e ­
n i r e  in t eg ra t a  In ejxsca o p p o r t u -

f ami l i a r i  rocì sÌjzIo-
ne; ,  L . r i 2 0 0  gli a l t r i .  

PltOSSI.MK OITB.  . 28 aicetn-
hro .  Alpe  d i  Mern t  par tenza  al le  
0 d e l  a r a t t a c l e i p  - Pi re l l i ,  a r r i vo  
a l l e  9 a Scopollo; pa r t enza  d a  
ScopcHa oro 1 7  e r i e n t r o  a M I  

drto^^fln'^(?o?fl"«l''rft®nhwnm'"^^^ 20."Quota pùTlmoh l -VÒ».  

u n  r i l evamen to  p r e l l m l n a r o  . d i -  El 'U' 'ANlA Al)  À N n A T n -  n n r .  
« a "  tpnza saba to  S g o n n S ?  o r e  14 dal 

1 \ a  Cen t ro  Pirel l i ,  a r r ivo  allo. 19 a d  
fistensloriQ della S f o t t a  è u n a  v o l - t A n d a l o .  s is temazione i n  albergo,  

pe rno t t amen to .  IDomenica 
d 'o ra ,  m e n t r e  la prw/ondi tà  i c i r ­
c a  dopp ia  (—84 m .  fino a i  l a?o-
sifone,  c a .  13o m .  Ano a l  f o n d o ) .  
I l '  f o n d o  della Mosera ,  Il c u i  i n ­
gresso è . a, q ,  350 s.l.m., r U u l t a  
cosi  b e n  poco soprae leva to  r i  

. n i a u i n a t a  Hftera!  par tenza  d a  
AndalQ o r e  10. a r r i v o  a Mi lano  a J -
lo 20. Quote  (viaggio,  cena,  p e r -
no t tamenlo ,  1 .0  e 2.Q cclaziono) 
soci sezione 0 f ami l i a r i  L ,  5500, 
non  soci L ,  6500, 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3'MILANO-Tel. 899.191 

Rinnovale subilo 
la quota soda le  

La fine deirannò^si avvi-
d n a  rapidamente e con essa 
la chiusura deiresercizìo so  ̂
clale. 1 soci sono pertanto v i ­
vamente pregati dì rinnovare 
le quota per il 1963 venendo 
in sede nojle sere di martedì 
e venerdì; è ciuesto i l  primo rnnte il Corso, 

c o r s i  d i  s c i  p e r  p r i n e l p l a n i l  e 
p e r  c h i  d e s i d e r a s s e  m i g l i o r a r e  
e p e r f e z i o n a r e  l a  s u a  t e c n i c a .  

C o l o r o  c h e  s o n o  I n t e n z i o n a t i  
d i  p r e n d e v i  p a r t e  s o n o  p r e g a t i  
d i  r i v o l g e r s i  a i .  c i ù  ; p r e s t o  I n  
s e d e  o l l a  S e g r e t e r i a  S c i  S .E .M, ,  
m a r t e d ì  e v e n e r d ì  s e r a .  

Liv q u o t a  p e r  i l  c o r s o  d i  s e i  
l e a l o n i . ' è i - f l s a a t a . l n  I i r  3000. • • 

L o  S c i  S . E . M .  t l e c l l n a  q u a l -
s i a s l ' i ' r e a p o n s a b i l l t à  ' p e r  . d a n n i  

p e r s o n e  0 c o s e ' a c c a d u t i  d u -

y<; e opti ,  OStOciUfl 

pinis({ d 'eccdzione;  a u s i t i  i2elt« 
spedizioni  e s t r a é u r m ) » ; ,  

AE p f a n z o  é s e s u i t a . i a  p r e m i a -
o n a  de&li a t l le t i r  d e l  co r s i  d i  a l -

p in iamo . e  Quella d e l  soci concor-

Iti d i .  Bologna .  P a s t o r i n o  
Q ù a z z H ' d l - ' B i e l l a  

cubia', t u t t i  pre-^ 
FBblÒ r a m m c n t  

l o^ j i n l rd  

p e r i  b J I l  , . . .  
d e l  flodifteio - i l  miOMBift v i v o  
c o m p i a c i m e n t o  p e r , l e  b e l l e  i n i -
siatii'e che, attraverso io sport, 
rasQiungono c o s i  n o b i l i  i - l su l i a t i  
p e r  « c u l f o  della Patm*,. 

La l e t t e r a  n o n  h a ' b w o p n ó  d i  
c o m m e n t o :  s o l o  uoffHaHtó . r i b a ­
d i r e  J 'erfeJleJwrt  d e l l ' i d e a  « i f j jW 
d a i  promotori d e l l a  p i tOi^ twsOi  
augurandoci che Dp»tv.tìhn6 
oeco.?ione d e l  4 v m *  
g a n o  v i s l t a i i  altri.c?jmi>f-'di-faftt ' 
taglia d e l l o  p r i m o  fliiifrttnmort' 
d i a l e .  .é- '' 

: H a  supero* 
r e c a n t e  « u e n S L  
I tnona.  V e r r e b b e  
porre anche j'd,. . 
i n  montagna, rwltti 
r i u n i r e b b e  u n  magoii-... 
soci  d i  q u o n t o  ftOa /oL,  
gi iolcha a n n o  a questrtV? 
a s semblee  convocate  irt 
sflJe nJ c e n t r o  (ietta -

D a m e n t c a  M n o u c m b r e d U i  
abbondant i^  neufca te  c h 4 : ' )  
on t i c ipa tp  l'fljspetto inuerrtrtÌB" del 
p i o n i  già oaerti ab ofito* 
ch i '  sciistici,  de l le  GHgna e de t ta '  
c o r o n o  d i  m o n t i  daj lo P r e o l p i  letrtS' 
b a r d e ,  u n a  fliornatn sp lendente  di-
sole.  C o n  d u e  orossf au tobus ,  coiv 
m a c c h i n e  p r i v a t e  e coi aerulrf  WI. u » a  
pi ibblici ,  o i t rg  cen to t ren ta  p a r t o -  nffiataUi' 
ciptìntt raof l lunpono l P i o n i  R a ^ -  •' ' "• 
nelli. Qui, salita il giorno prece' 
d e n t e ,  s i  t r ouo  a d  n t t ende r i l  i l  
P r e s i d e n t e ,  d r .  Siluio Saglio,  e l a  
n u m e r o s a  comif luo  i s u t d a t u  su l le  
c a n d i d e  falda d e l  m o n t e  Coi t lgno-
n e ,  o vUitara il parco Valentino, 
dapprima a t t r ave r so  i l  s u o  seco­
l a r e  faggalo, po i  verso  i a  plìt r e ­
cen te  abetina, 

D o p o  la vi»/ta a l la  uilift che ,  
n e t  p o r c o ,  flccofjllerd 11 n u o v o  «lu--
seo naiurrttlsttcD^ la comitiva ai 
suddivide; u n a  p a r t e  p ro sepue  
s ino  a U  Be lvede re  », c h e  d o m i n a  
i t  r a m o  d i  Lecco d e l  l u so  d i  C o ­
m o / ,  l a  mapff ior  p a r t o  r id i scende  
ol  l i e s fne iu  p e r  sal i re  a i  r i f u g i a  
5.S.fft ,-CauatÌo(i(,  dove ,  poco  do^A 
merzf iplorno,  i - p a r t c c i p u n t l .  a l  
p r o n a o  s i  r i t rovano ,  s t ipa t i  n'ello' 
sn ta . iErna ,  ne i in -vecch ia  Jiala-ida 
p r a n z o ,  n e l  vestibolo.  

JS'-^un pronao icìie voìta, 
fnnto'^ t rova  rtujt if?.  i .»(4' ' i i fspnra*'  
t i  . e l emen t i  clcllai f i thiS^ia dell& 
S.E.M,: d a i  p i ù  ttn«iirtl»'capcpaia-'^ 
t i  d a l  vecch io  D<BiHlÌ, o i  CjOuani 
d e l  cors i  d i  QlpmHmo, c<^es? ia t i  
ria Sergio / I d p W i -
natorf  cact<rHonlWi de i lg fwscchia  
scuo la  c o n i  A b b t r  (?«Ht# i in  b ic i ­
c l e t t a ;  . 0 x'^agani, ' , 'àmi -sciatori.  d i  
N i n o  5«w»>.ar scl if lplf tJst l  d i  S c a -
n a v i n o .  E co i  soctiiUecchi e nuov i ,  
{ CKsfodt . . d r  tuCfft. ie  nos t r e  c a ­
panne , '  d a l l ' O s s o l o ' e r a n o  seesi  i 
Lagger, c h e  Hanii4iM!Clato, - d o p a  
t r e n t ' a n n l ,  lo  geSRbne d e i  r ( /u0 l  
Z o m b o n l - Z o p p u i é ' i j  ; :nuoui-  cus to ­
d i  s c h r a n r , ;  ; co i i | r amor  f to iundo ,  
co l labora tore  é i  - ' 
j i tonl .det ' f lodti  
masino" erontj-
retiir con  I0-: 

r e t t i  11 ; s a r e  
d i s t r ibuz ione  d f  d o n i  e rfconoscl-
m e n t i  v a r i .  M a ,  c o n  l a  co l lebora-
« o n e .  deii^soie, (a c e r i m o n i a  h a  
p o t u t o  svolgers i  i a l l ' ope r to .  F r a  
tfaitra ma deteguzioM, — 
ttt diti df,^ G u i d o  *• 
S e s i o n e . C  
»o i l  cu i  
d'Olen si 6 ttiplio n e l l ' e i f a i e  icar­
io II corsa d i  ghiaccio e d i  a l ta  
fnani!affrja, hit porMto in dona due 
bttlle • corde;; nf iove,  e s seona te  a i  

« . s & ' t ó s ' s ' ' s ' ; ; s  
R i e n t r a t i  n e l  r i / «« to ,  Nino Sa-

(a ha- fatto l'elogia al Zaverlo 
Lagger e de l l a  s u a  famiglia, r i ­
p o r t a t o  ne l lo  scorso n u m e r o  d e  
« L o  S c a r p o n e  »i 

I l  r i e n t r o  a Mi l ano ,  versa l e  o r e  
t ;cnt l ,  s i  e c o m p i u t o  r ego la rmen*  
t e  n e l l a  p i a  cordia le  soddis /às ione.  

V. V. 

A l  Corso d i  rocc ia  s o n o  s t a t i  
p romoss i  IS allievi,- d i  c u i  pr< 
t i  a l  p r a n z o  Acqu l s t apace .  1! 
ero. Bot to .  CappeÙet t l  Giul ia .  
t i l t  LUolr^di:-Forlì,  Monls tcr ,  
v e r n i  .Cwla , 'Pózz i .  Angela  c L u i ­
g ia ,  P o i H a n l .  Redae lH 0 Vener i -
Ai que l l o  d i ,  gh)accio-aJta  m o n  
tAgna prt^mossl 20, d i  cu i  p re sen t i  
A c q u i s t ^ f i c e r  Donncln i  d i  G e n o -

•tegorlfeŝ rtel: ibamplow&tt vsodafij' 
Umberto. .  Be lo t t l  p e r  . t  « b o e l a » ,  
HossaUa.' Golosa., p e r  l u  l o m m t n l -
le ,  Glbritutgl Ciclo,  p e r - g l i  s p o r -

à t i eU.  

r.N uiitii'i'o m SOCI an/,ia-
- uHà'ttbzzihiK^ sOltBnto -ma bert 

taU. ' ' i I j  g io rno  d i  S ,  A m b r o ­
gio è ftalSto a l .  n o s t r o  R l f .  T e d e -

echi  olla v io l e ra i ' ' po r , -Bgranch l r -
u n  p o ' S l e  g a m b o .  P o c a  n e v e  

. p o r  d l r p l ù ' .  B W a a d a t a ;  p u r -
luttiivl. i  tìi^'non h a  s m o r z a t o  lo  
e n t u s i a s m o  ' d i  qUest^ « In t repi ­
d i  »... 

N A S I  I t o  J l O S A , > : .  L a  casa d i  
G iann i  e d  E n r l c à  P o r t a  - è s t a t a  
ftlllotata i U t o  n o v e m b r e  • scoreo, 
da l l a  nt tseU^fidl .una tjjrza CTeatu-
r lna ,  c u i  di i l ta to Impostogli  n o m e  
d i  Francescff  Mar in i ,  c e  lo  An­
n u n c i a n o  - J': f r a t e U l n l .  Alessandro  
e d  -Emanuele.  , 
.XongratulazlolU'  a l  gen i to r i  e 

•fervidi a u g u r i  a l l a - n e o n a t a .  

( L O D I  

i r 0 l « .  F io -
alla.^ Vnlsas-
toKo eapflrt'-

dovere doì 'bUon socio," per­
chè soltanto' col sollecito pa­
gamento doilp- qiorte Btqssse si 
aiuta la vita' amministrativa 
della S.E.M...,; . 

Chi' non può farlo di pre­
senza, può effettuare il ver-
samento con assegni, banca-

vorrei • farmi bondiirice dllrl vaglia postali 0 meglio 
(luello che può e.vsere un m i o  a n c o r a  a m e z z o  d e l  c o n t o  c o r -
esclusivo ffu.?fo personale- rente postale n. 3-6767, inte-

Ed a n c o r o  sfilano davanti a s t a t o  a G . A J .  S e z i o n e  S . E . M .  
noi, limpide gocce di sercnildiMilano. 

PRIMA GITA 
13 g e n n a i o :  p a r t e n z a  o r o  Q.30 

d a  p i a z z e t t a  P a l a z z o  R e a l e ,  q u o ­
t a  L .  1000 S o c i ;  1J50 n o n  soc i .  
• D i r e t t o r e  N i n o .  S a i a  ( t e l e f .  
401-154^ - A b b i n a t a  Soi iofa  sol .  

0 M a r i o  Te«}fl8i 
Merend i  a coj i so i . . ,  

coUabora tor l , . j àBP sti 
za dello sitwtizfóne, -r' 
p a r i  t e m p o  ii ' .pfobiai  
fWello s e ra t a ,  e-«6110 h o t t e  prt 
d e n t e  e r a  s f a to ;  ospl l^ to  «é l l a  
p a n n a  u n  n u m e t a s o  i g p p p o  d i  a t -

, 1 1  Pres iden te ,  a n o m e  de l  Con­
siglio d i re t t ivo ,  f o r m u l a ,  nell ' im­
minenza  de l  Na ta l e ,  i migl ior i  aU' 
g u r l  a t u t t i  l soci o d  al le  l o ro  
fomlgl le .  Con r i n l z l o  de l  nuovo 
a n n o ,  Cen tena r io  d i  fondaz ione  
d e l  CAI,  Invi ta  t u t t i  l soci a 
coopera re  a f l l n o b è  le  m a n i f e s t a ­
zioni d i  p ros s ima  p r o g r a m m a z i o ­
n e  r iescano,  d a n d o  m o d o  d i  f a r  
conoscere  a t u t t a  l a  c i t t ad inanza  
l ' upe ra  feconda  e d is in teressa ta  
e h c  l a  Sezione d i  Lod i  de l  CAI  
f a  -per I n c r e m e n t a r e  il t u r i amo 
e l ' a m o r e  p e r  l a  • m o n t a g n a ,  

NO.ni.vA nt:i. vicn ruKsi-
DENTK, '  — Nel l ' u l t ima  r iun ione  
di  Consiglio s i  à „  p r o c e d u t o  alla 
nomina  de l  Vicepresidente  i n  so ­
st i tuzione de l  r a g . ,  G iovann i  R o -
ntl. d imiss ionar lo  p e r  r ag ion i  di  
lavorò.,  A sos t i tu i r lo  fe s ta to  n o ­
m i n a t o  i l  m a e s t r o  i n n o c e n t e  S to -
tanel l i ,  che  d a  mo l t i  a n n i  p r e ­
s t a  l a  s u a  o p e r a ,  disintisressata, 
f acendo  p a r t o  .del' Consiglio q u a ­
si d a l  1944,: ' . ' 
, I l  m . o  Stefanel l i ,  p e r  11 secon­

d o  a n n o ,  c u r a  c o n  pass ione  l a  
Commiss ione  g i t e ,  0 p r o p a g a n d a .  
P r o d i ! »  m cortsigu, p r e s e n t e  a 
t u t t e  l e  : r iun ion i ì  d i m o s t r a  p r a ­
t ic i tà ,  compe tenza  e c o n  e n t u ­
s iasmo g iovani le  KcgUe c o m e  d i ­
r e t t o r e  q u a s i  t u t t a  l e  « i t e  I n v e r ­
n a »  c h e  ; 

pmeaipssione, 
e un augur io  a l l o  
Hovanti l  Ròsti  c h e .  

l a  Sezione p r o g r a m m a .  
A l  m a e s t r o  Stefi tnell i  11 p l auso  
del la  Sezione ,  t u t t a  p e r  l a  a u s  
d i s in te ressa ta /  • 

t J n  «a lu to  
amico  r a s ,  Oiovant i l  
poss iamo d i r e ,  a malincuore" l a ­
scia ,Ja Weo, p res idenza .  T r a M e -
r l to  a R o m a  c o m e  Cond i re t to re  
presso  ITs t i tu tó  B a n c a r i o  R o m a '  
no ,  h a  d i m o s t r a t o  d i  iien v a l e r e  
la f iducin  i n  lu i  r ipos t a  da l  suo l  
d i r e t t i  supe r io r i .  L ' incorlco ri-> 
cevu to  p r e m i a  a n c o r a  u n a  v o l t a  
t 'amico G i a n n i  Rost l  c h e  a n c h e  
d a  l o n t a n o ,  Inv ie rà  consigl i  a f ­
t i nché  l a  n o s t r a  Sezione,  c h e  6 
s t a t a  u n  p o '  l a  s u a  a n i m a ,  n o n  
d e b b a  l angu i r e .  

O I T B  I N V K U N A t I ,  Ccnc lu -
sasl eoa successo  l a  p r i m a A 
Madonna  d i  Campigl io  c o n  l a  
pa r t ec ipaz ione  d i  u n  cen t ina io  

d i  SOCI e s impat izzant i ,  v i e n e  
p r o g r a m m a t a  l a  seconda ,  oh»--si  
lerrA a l l 'Alpe  d i  M e r a '  U 33  
c e m b r o .  Quo ta  p e r  i soc i  L i  SOO. 
iscr izioni  p r e s s o  l a . s e d e  di- O;, V .  
E m a n u e l e  31. e p e r  t e l e f o n o  a l  
m a e s t r o  S t e f a n e l l i  9 slg. 'Teift l irni  

NOTI ' / . in  IH SLÓllRTDIt lÀ.  — 
I soci  ne l  1W}3 h a n n o  ragBii jnta  
IH c i f r a  d i  240, c o n  u n  a u m e n t o  
d i .  50 r i spe t t o  a l . q u e s t o ^ p e r  
la p rog rammaz ióne -  g i t e  i n v e r n a ­
li a p r e z z i  • l imi ta t i ss imi .  .sAl ;'lO 

s o  g i o r n a t e  I>. 13.000; d i r e t t ò r i  A n -
tonlQ Gat ta rossa  e P a o l o  M a l ­
t e m p i . . . :  , 

MESTiìE 
, Organizza to  d a  q u e s t o  S c l  C A I  
gi'.à svolto 1} S corrente sulla pi' 
s t a  de l l a  Costazza, pe r co r so  d i  me> 
. t r i  IWW, ctìn 30O d i  dlalivello.  i l  
classico C r i t e r i u m  d i  a p e r t u r a ,  20* 
n a l e . d i  s la lom g i g a n t e  d i  c lass i f l -
c n i l o n e  veno t a i  B e n  133 c tmcor -
r e n t l  dello v a r i e  ca tegor ie  h a n n o  
p r e s o  i l  v i a .  
, Clasalffca f e m m f n l l e t  l ,  M a n u e ­

l a  Al t ie r i  . iSd l  8 F e b b r a i o  d i  P a ­
d o v a ) ;  masch i l e  lunlorf i s -  ,1. R i i -
m a z  (S.C. Vul Z o l d a n a ) ;  aen io res :  
L CflstagnctU (Sc i  C l u b  V e r o n a ) .  
F ina l e  d e l  T rò feo i  1. Sci C l u b  Va-» 
r o n a ;  2. Sc i  B Febb ra io ,  3 - S c i  
C l u b  Padova ,  

V I T A  DELLA S . A . T .  
Nello St l Club S.A.T. 

L a  s e r a  d e l  10 co r r .  s i  « m o  
r i u n i t i  gl i ,  e le t t i  a l la  recente--rjls-
somblea  de l lo  Sc i  C i u b  S A T  T r e n ­
to,, so t to  l a  pres tdOTza-del l ' lnge-

Sn o r  S a n d r o  Conc i  p e r  l a  n o m i n a  
el le  c a r i c h e  social i ,  che  Sotio s t a -

' t e  cosi  r i p a r t i t e :  ? • ' 
P r e s i d e n t e  Ing, Lu ig i 'Zobe le ;  v i -

cepros iden te :  Achil le  G a d l e -
g r e t a r l o  A .  Avancinl i  c a s s i c i -
.rio. To rghe le ;  consiBllerl-dott..  b I l  
c a rdo  Dor lga t i i ,  Q u i n t o  FUIbpì 
P i o  Mat t iv i ,  Róber to rMosna ,  Aldi  
Uez,^ Si lvio Ziambonl e Mansue t i  

;. L a  n u o v a  direzione i n t e n d e ' f n -
t ens l l i ca re  le .a t t iv i tà ,Boclàl l ,  g tu-
d iwido  u n  n u t r i t o ,  p r o g r a m m a  d i  
. f i l e  tu r i s t i che ,  d i  escurs ioni  s c l -
Oipinistlche e di  « i n f e r e n z e ,  p e r  
a v v i c i n a r e  s e m p r e  p i ù  soci 0 s i m ­
pat izzant i  a l la  a t t raz ioni  dello 
s p o r t  b i a n c o .  

CAVA DEI  TIRRENI 
Prosa lme  g i t e ;  21 d icembre ,  M .  

Fa l e r l o  ( m .  600); M d lcembre -2  
genna io :  E v e n t u a l e  p r i m a  Sciopo-
l i  n i  R i f u g i o  A r e m o g n a  d i  R o c -
earaso  e a i  Ri fug io  « Q u i r i n o  l e z ­
z o »  a l  P l a n o  d i  Campltel lo  ( C a m ­
pobasso}, 

DOMODOSSOLA 

Corso sciislico giovanile 
I l  corso  soll^Sico giovanile ,  i s t i ­

t u i t o  da l l a  Sez ione  BS.O, dal CAI  
p e r  1 p r o p r i  soci, v e r r à  r i p e t u t o  
n e l  1083, suddiv iso  i n  3 classi, 
c iascuna,  d i  10 a l l ievi  a g l i , o r d i n i  
d i  u n  i s t r u t t o r e :  p e i  m i n o r i  d i  7 
a n n i  -sarà  o rgan iz sa t a  u n a  classe 
pa r t i co la re  c o n  appos i to  i s t ru t to re ,  

. . .  ., rvizio d i  p r o n t o  soccorso.  
L e  loca l i tà  v e r r a n n o  s tabi l i te  d i  
v o l t a  I n  v o l t a ;  cosi  p u r e  ' s a r a n n o '  
r e s i  n ò t i  1 prezz i  d e i  p ranz i  p e r  
g l i  a l l ievi .  Qu;^l,à. p e r  i l  corso  d i  

© SCI CLUB 
EST M I L A N O  

• 2 3  d i c e m b r e ;  A p r i c a  (UDO) 
S I .  M a r i t a  (12007, 

• 26  d i c e m b r e ;  A p r i c a  ( 1 1 0 0 ) '  
; B b r m i ó  ,{1800), • ; 

• D a l  2 3  a l  26 d i c e m b r e ;  ApMct t  
(11.500);-

• 20-30-31 d i c e m b r e  - ' l . o - g e n - '  
n a i o :  U o n d u n o  (11.000)., 

• a o  d i c e m b r e :  S e s t r i e r e  (1300) .  

I S T R  

1 r e t t o r e  Uniberto P'rugìuele 

MILANO - Te le fo r  
Oaaolla rPostale 
g r a m m i ;  iv'n 

Due milioni ; 
p e r  li rif.  Margherita 

a l  Ruitor 
t. della 

delle 
appro. 

vatt? r'ia liquidazione della 
Somma di-2 milioni a favore 
della StìiSl&ne di Aosta del 
CiA.l, a titolo di primo ac­
conto' auli contributo concGs-
so^pei? !(lavóri di ricostruzio­
n e  del Rifugio Margherita mì 
gruppo 'Ruitor. 

Due volte suli'Elger j 
con ia  cinepresa 1 

Fra  i quattro oustriocl che 
nello scorso aposto sono riu­
sciti a scalare la «ord dcl-
l'Elget • era Walter Almbcr-
ger, che ha siabilito cosi tin 
movo primato. Egli infatti è 
solito oU'Eiger due  volte: di  
inverno Wel marzo 1961 con 
la cordata del tedesco Hiebe-
ler e ora d'estate. Almber-
ger è un cineasta che sotto 
la direzione di Louis Tren-
ker ha glroto ttn /tini sulla 
parete nord dell'Eiger. 

GASPARE PASINI 
BdMore * Dlnttore responsatrt)» 

A u t o r t e a z i o n a  T r ibuna l e  Mllsno 
2 lugl io  1848 . N .  m d e l  Reji ,  

llfoiinlU 8Jl.lt.E. • 7ilt t i9 I t i  ai«niU 
l U U »  • pisiM Ciy»«, 2 

L A C f i / f l  
• À »  D E G L I  

/poni/ 
I Teiei. 8 0 8 . 5 9 6  

CARLO 
COLOMBO 
P .  DA CANOBBIO, I l  

UNICA SEDE In MILANO 

LA CASA DELIO SPORT ha il piacere di comunicare li fraifarlmenlo 
n e l ,  nuovo ; negozio ,/n VÌA PAOTO DA CAFFNOBIO II, dove 
continuerà a fornire la sua numerosa e d  affezionata cifenfela 

e !ndymentl 'peravl! l . ,gl |  spor j  con la massima, tcrupo-
l e i m  e eoitifiatenza In tulfl l campi. 

a lp l ru i ,  i d e l i c a t i  acQUarel l i  
d i  « . C a s o l a r i  r u s t i c i * .  « -P izao  
Camino dai tetti *, « Fiori d i  
m o n t a g n a  «... 

M i n i a t e  acqueforti c h e  t e s t i ­
m o n i a n o  i l  p a z i e n t e  lavoro d e l ­
l ' i n c i s i o n e  i n  r a m e ;  C o n t i e r e  
a V o r a s z e  »,  * L'ulivo », ,v II bo­
ve», buono, paziente, ancora 
appioffato all'aratro come c i  c a ­
p i t a  d i  v e d e r l o  i n  q u a l c h e  n o ­
s t r a  s c o r r i b a n d a  a l p i n a .  

NECROLOGI 
I n g .  C A B L O  N A G E L .  E r a  i l  

d e c a n o  d e l l a  S e z i o n e ;  a 9 4  a n n i  
a n c o r a  p r e s t a v a  i n t e r e s s o  a l l e  
n o s t r o  m a n i f e s t a z i o n i  p u r  11-
v e n d o .  p e r  l ' e t à ,  a b b a n d o n a t a  
l a  m o n t a g n a .  

Le quote sono invariate e 
cioè; 

Soci ordinari L, 1800 —• 
compreso l'abbonamento ai 
d u o  n u m e r i  d i  Lo Scarpone. 

Soci ftirgrcgatl L. lOOO. 
Nuove iscrizioni X.  lOOO, 
Il sollecito pagamento del­

la quota è indispensabile 
per evitare interruzioni nel­
l'invio dclln rivista del CAI 
e de «Lo Scarpone», 

e,, , ,  XI „ 1 , A l l a  P r e s i d e n z a  d e l l a  S e z l o -
S l a m o  l i e t i  d i  s e g n a l a r e ,  c h e ,  n e  d i e d e  o p e r a  f a t t i v a ,  d i  c u i  

o g g i  s e n t i a m o  i l  b e n e ­
ficio; l o  r i c o r d i a m o  r l c o n o s c e n -b l i c a t o  s u l  p r e c e d e n t e  n u m e r o  

d e  « L o  S c a r p o n e  » ,  p r i m a  d i  S .  
A m b r o g i o  à s t a t o  u l t i m a t o  i t  
m o d e r n i s s i m o  I m p i a n t o  d i  r i ­
s c a l d a m e n t o  a d  a r i a  c a l d a  c h e  
f u n z i o n a  n e l  m o d o  p i ù  s o d d l -
Bfocente,  • j •• . . i 

C o n  q u e s t ' o p e r a  l i  « P o r t a »  
b d i v e n t a t o  41;. R J f y g l o ,  Dlì^..at-. 
t r e z z u t a . e d  &cèogl ie i i t9 . 'del  ̂ i o -
pinel ì l  e .  n o n  d u b i t i a m o - c h e  i 

Pro Hatale Alpino 
La Cornmisgione per il Na­

tale alpino' ringraziff 'feentl-
tamente i soci e gli amici 
che hanno risposto alì'appel-
lo, accompagnando l a  l o r o  

adesione con contributi e 
doni per ì piccoli montanari. 

Secondo e lenco  o f f e r t e  
.Capriogllo r a g .  F r a n c o  2000; 

B.p.A. F r a t e l l i  Bor l e t l i  don i ;  T o ­
s c a  Luigi  aOOO; N.N. BO.OOO; P e l ­
legr ini  a v v .  l . u lg l 300; Rognon i  
M a r i a 400; Sn lvan  i ng .  D i n o 1000; 
Visentlni  G i n o  e Chiara  ISOO; 
L a m a  F r i d a  d o n i ;  Brambi l l a  L o ­
r e n z o  d o n i ;  Capelli- "Teodoro "700; 
P a v a n  d r .  Giuseppe  non i ;  Bacca-
l i n i  L u i g i BOO; Belloni  Luc iano  
R>00- M o r t a r l n o  Giuseppe SOO; B e z ­
z i  I tal ia 1700; Mond ic i  Geminia -
n o  2000; P r o f e s s i o n e  r a g .  E d o a r ­
d o BOO; M a r t i n i .  E r o s I;Ì(X): Z a n -
der lghi  Giovann i ISOOJ Foglia. A n ­
gelo 700; B a n c a  P o p o l a r e  d i  M i ­
l a n o 20.000; N,N. 300; Bello G l a n -
3ii 300; TettamaJi;!! Giuseppe  500; 
Chlardola  ing.  Giuseppa 1000; 
Giobblo  Ezio 1000; Vidosslcl^ Lu i ­
g i SOOO; P e r e g o  L u i g i  -loo: Ar l en t l  
A l f r e d o  1000; B r a v e t t a  Z i n a  e 
Giovann i 1500; R lga i t l  ing .  G i a n  
Anton io  20<W; Maggi GiarmJ donJf 
B ragh l e r i  ing,  Car lo 10,000; B a n ­
c a  Cesare  P o n t i 6000; Peswl Si l ­
vio 1000! F e r r i  r ag .  Mario'2000; 
G t .  U f f ,  F e r d i n a n d o  é o r l e t t l  ,Ì0 
mi la ;  Bor lo t t j  d r .  ing .  'Mario 
IO;000: Nnii8eroni ' p ro f ,  Giuseppe  
BOOO; Lamper t l eo  d r .  E d o a r d o  

t i  e c o m m o s s i .  

IV1AUit l / , I0  L A Z Z A I I O  r>G 
C A S T I G L I O N I .  F i g u r a  le fegen-
d a r l a  d e g l i  A l p i n i ;  a v e v a  r a g ­
g i u n t o  i l  g r a d d  p i ù  à l t o v d  -il 
s u o l c a p p e l i o  <yàlplno, a l  q u a l e  
n o n  a v e v a  m a i  a b d i c a t o ,  p o r t a ­
v a  l e  q u a t t r o  s t e l l e '  d i  G e n e r a ­
l e  . 
• .ntJn)Ìi .vlta. .fu{(a .pOdSaWA'a .,al--
l a  I ? a t r i a ;  s e t t e  j n e d a g b e  a l  v a - ,  
l a r e ;  - tu t te ì  c o n  . l i m p i d e  C ' c l i l a -
l e  m o t i v a z i o n i ,  . 'non -' a v e v a n o  
m u t a t o  i l  s u o  c a r a t t e r e  s i n c e ­
r o  s e p p u r  r i s e r v a l o ,  v e r o  e o -
i n a n d a n t è  d ' A l p i n i .  

S o c i o  d a  o l t r e  e i n q u a n t ' a n -
n l  d e l l a  S e z i o n e  d i  M i l a n o ,  a l ­
i a  q u a l e  a p p a r t e n e v a n o  t u t t i  g l i  
u f f ic ia l i  d e l  V A l p i n i  d i  s t a n z a  
a M i l a n o ,  a v e v a  p e r  l a  s u a  S e ­
z i o n ò  u n  v e r o  a t t a c c a m e n t o .  

C o m a n d a n t e  d i  G r u p p o  e d i  
r a g g r u p p a m e n t o  e d i  D i v i s i o n e  
s p e c i e ,  i n  A l t o  A d i g e ,  c o n t r i -
b u i  a l  m i g l i o r a m e n t o  d e l l e  
s t r a d e  e d e i  Bontler l  c o l l e  e s e r ­
c i t a z i o n i  d e l l e  c o m p a g n i e  a i -

Prossime gilè 
C A P O D A N N O  A H O . .  

V V A L R  - R i c o r d i a m o  c h e  p e r  
q u e s t a  r i c o r r e n z a  è s t a t o  sce l ­
t o  i l  c e n t r o  s c i i s t i co  d i  R o s s -
w n l d  s o p r a  B r i g a ;  p a r t e n z a  l a  
m a t t i n a  d e l  l . o - g e n n a i o  i n  t r e ­
n o  a l l e  o r e  6,16 e r i t o r n o  e 
M i l a n o  I n  s e r a t a .  D i r e t t o r e  C o r ­
n e l i o  B r a m a n i ,  p r e s s o  c u i  ^ 1 1  
i n t e r e s s a t i  s o n o  • p r e g a t i  d i  r i ­
v o l g e r s i  p e r  i n f o r m a z i o n i  
p r o n o t a z i o n i ,  

« U A T I U O  « i O K M  N L l  L I '  
D O L O M I T I  . A l l ' A l p e  d r  S l i i s l  
e Glirij d e i  So l l a ,  E '  i n ' c a l e n d a -
r i o  d a l  (1 a l  0 g o n n u l o  p v .  T 
p r c g r a m m a  s a r à  e s p o s t o  In se-.  
d e , " B l v o l g e r s l -  a l .  dli 'Ottoro-^Nina 
BfiJa..,t.el^/on.Tndo. a i  n ,  

Torna 
ia Befana semina 

L o  benefica i n i d o t l v a  d e l l a  
Befana della S.E.M. si ripeterà 
anche quest'anno. La scapa, co­
me si sa, é di: portare un rag-
(;io d i  s o l e  d u r a n t e  l e  p r o s s i m e  
f e s t e  a i  b i m b i  p i ù  p o v e r i  d e l l e  
z o n e  m o n t a n e  n e l l e  q u a l i ,  a u e n ~  
do l nostri Rifugi, maggiore è la 
frequentaziotie dei n o s t r i  soc i .  
I n  t a l  m o d o  s i  c e m c n t e r o n n o  i 
v i n c o l i  d i  a / / e t t o  e d i  o m l c i z l a  
v e r s o  q u e i  no.s t r l .  fratelli, per 
i quali il nome della S.E.M, as­
sumerà un s i p n l / i c a t o  d i  t a n g i ­
b i l e  .«folidarletft c h e  rlcorderan. 
no p e r  m o l t o  t e m p o .  

I soci tutti sono q u i n d i  s o l l e -
cltati a c o n f r l b w i r e  c o n  offerte 
proporzionate aiZe l o r o  p o s s i b i ­
l i t à ;  t u t t e  saranno egualmente 
gradite, a n c h e  le minime. L'im­
portante è c h e  v i  c o n t r i b u i s c a  
ii- magaior numero di p e r s o n e .  
I n  modo che la aottoscHzione 
o s s u m o  un carattere p l e b i s c i t a ­
r io,  L a  s e g r e t e r i a  è a . d i spos i -
2 lone  n e l l e  s e r e  d i  m a r t e d ì  
v e n e r d ì  dalle 21,30 in poi. 

Tn un s e c o n d o  t e m p o  « c r r à  d e ­
c i s a  l a  Zocalift> d i  s v o l g i m e n t o  
d e l l a -  m a n i / e s t a z i o n e .  

Programma Sd-S.E.M. 
D i a m o  11 p r o g r 5 ( m m a  g i t e  del ­

l o  • S c i  S.E.M,,  s u c c e s s i v e  a l l e  
s u d d e t t e :  / 

G e n n a i o :  1 3 , . ' F o p p o l o  {Dir .  
N i n o  S a l a ) ;  20. C a s p o g g i o  ( D i r .  
E n r i c o  S a v a r ò ) ;  27 A p r i c a  (D i r .  
N i c o l ò  D o  B ò n o ) .  

Febùnc-io:  3 A r f a v a g g i o  - C i ­
m a  Plaz7.1 ( D i r .  P i e r o  R i s a r i  -
L i v i o  R a t t i ) ;  l o  M e r a  (D i r .  
M a g g i  V. ,  D a v i d e  R o s s o n i ) ;  17 
M a c u g n a g a  1 C o p p a  P i s a t l  ( D i r .  

^ T-- — Comni i s s .  . G a r e ) ;  24 A l a g n a  
s t a c c a t e  I n  a l t o  p e r  1 c o n s u e - 1  ( D i r .  D a v i d e  R o s s o n i ) .  
f i  p e r i o d i  d r  a d d e s t r a m e n t o .  

L a s c i a  i n  t u t t i  1 S o c i  e s p e ­
d o  I n  n o i  s u o l  c o e t a n e i  d e l l e  
c l a s s i  d e l  sacr i f lc io ,  d a l l a  p r i ­
m a  c o n q u i s t a  d e l l a  Ci rena ica! ,  
e d e l l a  L i b i a  a l l e  A l p i ,  u n  p ro - i 'Ga t . e ) '  
f o n d o  r a m m a r i c o  p e r  l a  S u a i .  ^ t ,  , ,  , , 
i n a t t e s a  s c o m p a r s o .  : l 3 - l ^ . . P a s q u i i ,  Mii lo ja ,  

M a n o :  2 - 3  C a r n e v a l e  - L o c a ­
l i tà ,  a s t a b i l i r s i  ( D i r .  L u c i a n o  
M a i e t t i ) ;  17 C e r v i n i a  ( D i r .  N i ­
n o  S a l a ) ;  30-31 C a m p i o n a t i  so ­
c i a l i  a L i v l g n o  ( D i r .  C o m m l s s .  

Grappo Grotte - Milano 

Cperai lone Masera 
L a  conaua ta  ripreBa di  a t t iv i ­

tà, c h e .  coincide ogn i  a r m o  con  
l a  .fine de l l ' es ta te  e col r i t o rno  
delie vacanze  del la  niaggior pari-
to-  d e l  soci, è cu lmina l a  ques to  
a n n o  i n  u n a  operazione di  e l e ­
va to  in teresse  esplorat ivo e sc len-

-tifiCo. I i i fat t i .  dopo o r m a i  d u e  
a n n i  di  osservazioni fiul r eg ime  d e l  

^ T T r r t  j f .  . 

Manifestazioni 
di gennaio  . .  

- amo- ,  lieti- !cli- a n m i n o i a r o  
c h e  n e l  p r o s s i m o  g e n n a i o  v e r ­
r a n n o  o r g a n i z z a t e  d u e ' ' i n t e r e s ­
s a n t i '  a e r a t e  d i  c a r a t t e r e  c u l t u -
r a l e - r i c r e a l l v o ,  n e l  s a l o n e  d e l  
D o p o l a v o r o  A . E . M .  i n  v i a  d e l ­
l a  S i g n o r a ,  c h e  l a  c o r t e s i a  d e i  
d l r l R e n t i  m e t t e  a no.s l ra  d i ­
spos i z ione ,  c o m e  a l  sol i to .  

L a  p r i m a  è fissata p e r  i l  g i o r ­
n o  10 e sa r t i  c o s t i t u i t a  - d a l i a  
p r o i e z i o n e  d i  d i a p o s i t i v e  d e l  
d o t t .  E r c o l e  M a r t i n a  n e l  c o r s o  
d e l l e  s p e d i z i o n i  n e l  C a r a c o r u m  
e A f g h a n i s t a n ,  d u r a n t e  l a  q u a ­
l e  l i  M a r t i n a  s t e s so ,  s ca lò  i n  
s o l i t a r i a  i l ' T c h r i  S a r ' ( m .  B050), 
n i  c o n f i n e  c i n o - p a k i s t a n o ;  è 
u n a  p r i m i z i a  a s s o l u t a  r i s e r v a t a  
a l l a  S.1Ì:.M, 

L a  s e c o n d a  s e r a t a  è q u e l l a  
d e l  24  g e n n a i o ,  i n  c u i  i l  n o ­
s t r o  R o m a n o  M e r e n d i  t e r r à  
vmi\ c o n f e r e n z a  su l .  - C q m o  
d i v e n t a t o  g u i d a  •>. c o n f e r e n z a  
I n d u b b i i u n è n t e  b r i l l a n t e  d a t o  
l o  s t i l e  d e l l ' o r a t o r e ,  

Tendcrini alt 'Àipe Deverò 
R i f ,  F o r n o  ( D i r .  P i e r o  R i s a r i ,  
S a b i n a  Z a n o n ) ;  27-28  P i z z o  S c a ­
l i n o  ( D i r .  E n r i c o  S a v a r ò ,  M a g ­
g i  V. ) .  

11 10 T I l  nos t ro  Luc iano  Tonder ln l ,  c h e  
T « i u " poco.t i - 'mpo f a  e r a  ousto-

( D i r .  Ll-vio R a t t i ) ,  25-26 A r b o -  cie de i  R i fug io  Pa i ra io  a i  D e n -
i a  - V a l  F o r m n z z a  ( D i r .  L i a  t i  «iella Vecchia (Lugano) ,  • 
R i s a r i ,  M a u r i z i o  G a e t a n i ) .  —- •• 

d a l  I 

Scuola di s u  
I n  a b b i n a m e n t o  a l l e  g i t e  d e l  

. G a l l a t a l e  al l 'Alpe D c -

M e n t r e  gli f acc iamo l ' augur io  
d i  u n a  p r o f i c u a  atUvltà,  s e g n a ­
l iamo l a  cosa a l  soci p e r c h è  al 

,,1 i r l cord lno  d i  f a r e  ciunlcho v o l t a  
f g ^ ' " n a i o  e 10, I r  u n a  capa t ina  al l 'Alpe Devero,  ove  

0 24' f e b b r a i o ,  v e r r a n n o  t e n u t i  [ t rove ranno  cordia le  accoglienza.  

SUPERGA 

LO SCARPONE 
TUTTO DI GOMMA 
NOVITÀ' TECNICA 
PER LO SCI 1963 
La soffpqnè' j*" à-un.iirqvetto.m.u. Superga n. 85062 

studialo per le nuove tecniche dello sci 
va subito ben© 
i termicamente Isolato 
non ha cucilure 
non assorbe l'umidità 
è Indeformabile 
è rigido e compatto all'esterno 
è morbido e soffice all'Interno 
è leggero ed elegante 
si conserva perfettamente senza torma 
si lava sotto II rubinetto 
costa 15,000 lire 


